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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1972, ORE 16,05. - 
Presidenza del Presidenle RuCAr,@SSI. 

La Giunta procede all’esame delle seguenti 
domande di autorizzazione a procedere : 

contro il deputato Brini, per concorso - 
ai sensi dell’articolo i10 del codice penale - 
nel reato di cui all’articolo 314 del codice pe- 
nale (peculato). (Doc. IV, n. 73). 

I1 Relatore Lettieri dà ragione dei falli al- 
l’origine della domanda di autorizzazione a 
procedere proponendo che questa venga con- 
cessa. 

Successivamente ai sensi del primo coni- 
ma dell’articolo 18 del Regolamento della Ca- 
mera, la Giunta ascolta il deputato Brini. Dopo 
vari interventi dei deputati Manco, Fracchia, 
Musotto, Accreman, Felisetti, Boldrin, Padu- 
la, Galloni e del Relatore Lettieri, la Giunta 
accoglie la proposta del deputato Accreman di 
rinviare ad altra seduta il seguito della discus- 
sione al fine di consentire l’acquisizione di 
un’ulteriore documentazione; 

contro il deputato Carenini, per il reato 
di cui agli articoli 81, capoverso, e 319, pri- 
mo comma, del codice penale (corruzione con- 
tinuata per un atto contrario ai doveri di uffi- 
cio); contro i depu?ati Ciampaglia e Quaranta. 
per il reato di cui all’articolo 319, primo coni- 
ma, del codice penale (corruzione per un atto 
contrario ai doveri di ufficio). (Doc. IV, n.  75). 

11 Relatore Fracchia riferisce sui fatti che 
hanno dato luogo alla domanda di autorizza- 
zione a procedere. 

Successivamente, ai sensi del primo coin- 
ma dell’articolo 19 del Regolamento della Ca- 
mera, la Giunta ascolta il deputato Ciani- 
paglia. Dopo interventi dei deputati Musotto 
ed Accreman e del relatore Fracchia, l a  Giun- 
ta accoglie la proposta di quest’ultimo di rin- 
viare ad altra seduta il seguito della discus- 
sione; 

contro il deputato Gargano, per il reato 
di cui all’articolo 346, ultima parte, del codice 
penale (millantato credito). (Doc. IV, n. 87). 

I1 Relatore Musotto si sofferma sui fatti 
che hanno dato origine alla, domanda di auto- 
rizzazione a procedere proponendo che essa 
venga concessa. 

Successivamente, ai sensi del primo com- 
ma dell’articolo 18 del Regolamento della Ca- 
mera, la Giunta ascolta il deputato Gargano. 
Intervengono quindi i deputati Lettieri, Ac- 
creman, Cataldo, Manco, Galloni, Franchi, 
Bernardi, Cavaliere, Reggiani, il Relatore Mu- 
sotto e il Presidente Bucalossi. 

Data l’ora tarda il Presidente rinvia ad altra 
seduta il seguito della discussione sull’auto- 
rizzazione a procedere contro il deputato Gar- 
gano e l’esame delle altre domande di autoriz- 
zazione a procedere all’ordine del giorno, av- 
vertendo che la Giunta è convocata per mer- 
coledì 20 dicembre con all’ordine del giorno 
l’esame del Doc. IV, n.  93. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,40. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI §TATALI (V) 

e INDUSTRIA (XII) 

MERCoLEDi 13 DICEMBRE 1972, ORE 9,20. - 
Presidenza del Presidente della V Commis-  
sione bilancio, PRETI, i n d i  del Presidente della 
X l I  Commissione industria,  MISASI. - Inter- 
vengono, per il Governo, i Ministri: del bilan- 
cio e della programmazione economica, Ta- 
viani; del tesoro, Malagodi; e delle parteci- 
pazioni statali, Ferrari-Aggradi. 

I1 Ministro del bilancio e della program- 
mazione economica Taviani introduce il dibat- 
tito, ricordando che il Governo è stato indotto 
nei mesi scorsi, ad impegnarsi a fondo nella 
soluzione del caso Montedison da un  duplice 
ordine di motivazioni: in primo luogo, dalla 
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considerazione che si tratta di uno dei mag- 
giori complessi industriali operanti in Italia, 
le cui difficoltà non potrebbero non ripercuo- 
tersi negativamente sull’intera economia, e 
quindi sulle possibilità di sviluppo e di occu- 
pazione; in secondo luogo, dalla necessità di 
assicurare un valido avvio al piano chimico,. 
il quale è fra i primi esempi di una program- 
mazione settoriale, intesa a promuovere un 
più razionale sviluppo della nostra industria, 
conforme alle esigenze generali d’incremento 
dell’occupazione, di riequilibrio territoriale e 
di salvaguardia delle condizioni di competiti- 
vita internazionale delle produzioni italiane. 
Le soluzioni adottate sembrano soddisfare 
queste esigenze, giacché si ispirano ai criteri 
di migliore razionalità, assumendo un con- 
cetto di responsabilità pubblica nel settore 
della grande impresa d’impostazione molto 
avanzata, il cui perno sono le finalità di pro-’ 
grammazione e un sistema di controllo fun- 
zionale al conseguimento di tali finalità. Si 8, 
invece, inteso evitare ogni soluzione di mero 
salvataggio entro una concezione privatistica 
non più rispondente alle obiettive responsa- 
bilità della grande impresa in un’economia 
moderna; così come si è preferito non forzare 
la situazione nel senso di soluzioni pubblici- 
stiche meramente formali, tali da addossare 
praticamente allo Stato i compiti gestionali di 
un difficile risanamento. I1 metodo seguito 
nella conduzione dell’operazione è stato quello 
della contrattazione programmatica: parten- 
do dalle finalità di una politica economica pro- 
grammata di medio periodo e da obiettivi 
settoriali già definiti, sono stati chiamati al- 
l’esame critico della questione le imprese e 
gli enti o istituti in varia misura interessati 
e, nella sede della contrattazione programma- 
tica, sono state valutate le forme di intervento 
e le direttive da impartire agli enti pubblici 
economici e agli istituti finanziari per la de- 
finizione di un quadro risolutivo rispondente 
alle finalità e agli obiettivi predeterminati. 

I1 Ministro Taviani, dopo aver sintetizzato 
i precedenti della vicenda Montedison (ricor-, 
dando le vicende che precedettero la fusione 
Montecatini-Edison e la drammaticità del pro- 
blema portato all’attenzione degli organi della 
programmazione nel maggio di quest’anno), 
riassume le richieste contenute nel rapporto 
Cefis, che, prospettava, per il ripristino di 
un equilibrio accettabile nella gestione Mon- 
tedison, l’esigenza di una serie di interventi 
straordinari di parte pubblica e più precisa- 
mente: la conferma, da parte pubblica, del 
ruolo del gruppo Montedison nella chimica e 
nel settore delle fibre artificiali; ulteriori age- 

volazioni finanziarie e creditizie per investi- 
menti programmati dalla Montedison sia nel 
Mezzogiorno che nel resto del Paese; la pre- 
disposizione, da parte dello Stato, di una se- 
rie di opere infrastrutturali e di opere contro 
l’inquinamento, collegate con ’ impianti Mon- 
tedison; il sostegno al pr.ogramma di ricon- 
versione del personale resosi disponibile in se- 
guito ai programmi di ristrutturazione; la in- 
centivazione per lo sviluppo della ricerca nel 
settore della chimica secondaria; il tutto con 
un programma di investimenti, nel periodo 
1972-1975, dell’ordine di circa 2.500 miliardi. 
I1 Comitato interministeriale della contratta- 
zione programmatica decise di affrontare, ap- 
profondendoli contemporaneamente, quattro 
ordini di problemi: la questione dei confini 
fra i campi di attività dell’ENI e della Mon- 
tedison, onde pervenire alla richiesta defini- 
zione pubblica del (( ruolo 1) della Montedison, 
considerando sia il gruppo chimico che il 
(( conglomerato )); la questione dei cosiddetti 
N punti di crisi D, cioè delle unità produttive 
minacciate di chiusura; un approfondimento 
della situazione finanziaria del gruppo, per 
accertare accuratamente i termini di validità 
della richiesta d’intervento pubblico; la defi- 
nizione del problema della formula di (( go- 
verno della Montedison, in presenza di un 
nuovo quadro di impegni pubblici nei con- 
fronti di questa azienda. 

I1 Ministro affronta, successivamente, la 
questione del (( ruolo )) della Montedison, che 
implica un coordinamento delle iniziative dei 
gruppi ENI e Montedison nell’ambito del pro- 
gramma di promozione della chimica di base. 
Un’esigenza particolarmente importante emer- 
ge, peraltro, dalla parte determinante che in 
dette iniziative hanno i meccanismi d’incen- 
tivazione pubblica. Nonostante l’interesse che 
la programmazione porta allo sviluppo del set- 
tore chimico, si deve tener conto, infatti, della 
non opportuniti che in questo settore, ad alta 
intensitb di capitali, i livelli d’incentivazione 
superino i livelli minimi. Ciò in conformitk 
con le direttive che devono ispirare la politica 
di sviluppo del Mezzogiorno, la quale è orien- 
tata a promuovere innanzitutto e soprattutto 
più alti livelli di occupazione. Le richieste di 
agevolazioni sono pervenute da parte del set- 
tore chimico in misura consistente e una co- 
spicua massa di nuove richieste, per un am- 
montare che supera i 2.000 miliardi, è tuttora. 
in attesa di parere: si impone, per quanto ri- 
guarda ulteriori richieste, non soltanto l’ado- 
zione dell’accennato criterio della minima in- 
centivazione, ma anche una nuova procedura 
per l’esame delle singole iniziative, che con- 
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senta di valutarle nell’ambito dell’ormai defi- 
nito programma di promozione del settore. 
Questa nuova procedura è stata decisa dal 
CIPE, con una delibera del 23 maggio scorso, 
che ha affidato a un Comitato tecnico l’esame 
dei progetti specifici contenuti nei program- 
mi a’investimento presentati dall’industria 
chimica, al fine di accertare i tempi tecnici 
di attuazione delle singole iniziative e di veri- 
ficarne la coerenza con i principi generali del 
programma promozionale per la chimica di 
base approvato il 6 dicembre 1971. U1 CIPE 
esaminerà le proposte degli organi della pro- 
grammazione sulla base di tale verifica e terra 
naturalmente conto di tutti i programmi pre- 
sentati dalle varie aziende. Allo scopo di per- 
venire ad un chiarimento programmato dei 
rispettivi campi di iniziativa dell’ENI e della 
Montedison, la segreteria generale della pro- 
grammazione ha lavorato intensamente nei 
mesi di agosto e settembre scorsi: si è così po- 
tuto conseguire un chiarimento che ha per- 
messo al Ministro del bilancio di presentare 
al Comitato per la contrattazione programma- 
tica il risultato degli accordi raggiunti con 
I’ENI e la Montedison circa i rispettivi campi 
di attività ed il Comitato per la contrattazione 
programmatica ha portato queste conclusioni 
al CIPE, che le ha approvate nella sua riu- 
nione del 10 dicembre 1972. 

Passando, quindi, ad illustrare la delibera 
del CIPE, il Ministro Taviani ricorda che que- 
sta stabilisce, in particolare, le seguenti diret- 
tive: a)  affidare all’ENI il compito dell’ap- 
provvigionamento di petrolio per s6 e per la 
Montedison, mentre per l’attività di raffina- 
zione i due gruppi provvederanno ad un’im- 
presa comune paritetica a conduzione ENI, 
alla quale sarà conferito l’impianto di Priolo 
di Montedison; b )  per i nuovi impianti di chi- 
mica di base primaria (oleifine e aromatici) i 
due gruppi realizzeranno iniziative comuni 
con partecipazione paritetica a conduzione 
ENI; c )  per il settore della chimica di base, 
intermedia e derivata, e della chimica fine i 
due gruppi manterranno strutture imprendi- 
toriali autonome e le rispettive iniziative sa- 
ranno coordinate in sede di programmazione 
nazionale; d )  per il settore delle fibre chimi- 
che, ENI e Montedison costituiranno pariteti- 
camente una società, cui saranno conferite le 
partecipazioni che i due gruppi detengono nel 
settore, affidando alla Montedison la prevalen- 
te responsabili& della conduzione del nuovo 
gruppo, il quale presenterà agli organi della 
programmazione un programma di ristruttu- 
razione, volto a superare le attuali situazioni 
di crisi. 

Dopo aver precisato che, nella stessa circo- 
stanza, il CIPE prendeva atto degli impegni 
assunti dai due gruppi in sede di contratta- 
zione programmatica in merito ai problemi 
dell’occupazione della mano d’opera impiega- 
ta nel gruppo Montedison (restando ferma la 
delibera del CIPE per cui tutte le ristruttura- 
zioni devono avvenire senza ricorrere a licen- 
ziamenti), il Ministro affronta i problemi con- 
cernenti il piano di risanamento finanziario, 
ricordando che, per il risanamento della si- 
tuazione preesistente, la Montedison ha di re- 
cente provveduto ad una svalutazione del ca- 
pitale sociale: con tale decisione B stato com- 
piuto il primo passo dell’opera di risanamen- 
to, che proseguirà con altre misure, volte a 
consentire il futuro regolare stanziamento an- 
nuale degli ammortamenti necessari, nonché 
la remunerazione futura del capitale ridotto. 
Una volta attuate le proposte di risanamento 
gestionale, rivolte a stabilire condizioni di 
equilibrio e di redditività, si por& il problema 
dei mezzi necessari a finanziare il nuovo pro- 
gramma d’investimenti relativo al quinquen- 
nio 1973-77: a tale riguardo, per gli investi- 
menti della Montedison nel Mezzogiorno, una 
volta che i relativi programmi siano stati ap- 
provati dal CIPE, occorrerà accordare le fa- 
cilitazioni previste dalla legge, tenendo peral- 
tro fermo il criterio della misura minima nel 
settore della chimica di base. L’ulteriore af- 
flusso di denaro fresco, che la Montedison po- 
trà reperire sul mercato azionario, una volta 
ristabilita sulla base dell’avviata opera di ri- 
sanamento la fiducia dei risparmiatori, potrà 
anche implicare, attraverso l’uso dei diritti di 
opzione, ulteriori acquisizioni di quote di par- 
tecipazione pubblica, intese a confermare la 
proporzione attuale dell’impegno pubblico nel- 
l’azienda. 

Avviandosi alla conclusione, il Ministro 
Taviani accenna al problema della formula 
di (( governo )) della Montedison, chiarendo 
che le alternative che si ponevano nell’affron- 
tare il problema erano essenzialmente due: 
quella di conservare alla Montedison un 
carattere di impresa a piena responsabilità 
manageriale, con pluralità di partecipazioni, 
sia pubblica che privata, al capitale e con la 
possibilità per il governo di assicurare che 
la condotta della società resti nell’ambito 
della programmazione; oppure quella di 
inserire la Montedison, in una qualunque 
forma diretta o indiretta, nel sistema delle 
partecipazioni statali. Si B ritenuto di adot- 
tare la prima soluzione, perchi! essa è parsa 
la pic conforme all’interesse pubblico. Con 
tale soluzione si concilia un rafforzamento 
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della funzione pubblica della programmazione 
con la salvaguardia di una opportuna auto- 
nomia della gestione e di una elasticità dei 
modi di finanziamento. Si è così cercato di 
realizzare un avanzamento in linea di fatto 
verso l’affermazione di un principio che do- 
vrebbe essere alla base della riforma delle 
società per azioni: che cioè le grandi imprese 
devono essere controllate dallo Stato in sede 
di programmazione, indipendentemente dalla 
titolarità del loro capitale. I1 controllo pro- 
grammatico non deve implicare affatto la 
proprietà pubblica dell’impresa. La condi- 
zione surriferita è stata realizzata mediante 
la formazione di un sindacato di controllo, 
formato in modo da assicurare, sia la parte- 
cipazione dei maggiori azionisti privati, dispo- 
sti a conferire nel sindacato le loro azioni, sia 
una presenza complessiva dei due enti a par- 
tecipazione statale (ENI e IRI), in misura pari 
a quella dei privati sindacati), sia, infine, 
un’adeguata presenza dell’IM1, istituto finan- 
ziario pubblico, al rappresentante del quale 
sarà attribuita la presidenza del sindacato, 
con le connesse funzioni arbitrali. La solu- 
zione adottata salvaguarda l’autonomia dei 
due gruppi nei quali è in diversa forma pre- 
sente una partecipazione dello Stato, e inqua- 
dra il coordinamento delle rispettive attività in 
controllo pubblico che non è meramente am- 
ministrativo e formale ma di merito e di in- 
dirizzo programmatico. 

I1 deputato Giolitti dichiara anzitutto di 
limitarsi a formulare talune considerazioni 
politiche, oltre che sulla relazione del Mini- 
stro, anche sulle dichiarazioni recentemente 
rese dal governatore della Banca d’Italia, 
Carli, nel corso dell’indagine conoscitiva 
sulla Montedison promossa dalla Commis- 
sione industria del Senato. La prima consi- 
derazione concerne il modo a suo avviso scon- 
certante con cui il Governo ha in tale 
circostanza mantenuto i suoi rapporti con il 
Parlamento lasciando che quest’ultimo fosse 
informato sulle imminenti decisioni del CIPE 
circa il riassetto istituzionale della Monte- 
dison dal governatore della Banca d’Italia 
senza sentire il bisogno di intervenire in pri- 
ma persona, nonostante le ripetute richieste 
avanzate in questo senso. Giudica assai seve- 
ramente questo episodio non solo per la sua 
rilevanza formale ma anche per le implica- 
zioni sostanziali che ne derivano nel rapporto 
tra esecutivo e legislativo. La seconda consi- 
derazione riguarda la vicenda della crisi Mon- 
tedison di cui mette in risalto due momenti. 
Nel maggio 1972 il Presidente Cefis presentò 
le sue richieste al Governo che comportavano 

immediatamente 24 mila licenziamenti e 1 
miliardo e 400 milioni di finanziamenti con- 
certando al contempo una campagna allar- 
mistica tendente a collegare la soluzione della 
crisi Montedison alla possibilità di evitare la 
(( catastrofe )) della economia nazionale. Oggi 
a distanza di sette mesi, nessun9 dei provve- 
dimenti richiesti essendo stato adottato, il 
CIPE decide il nuovo assetto della Montedi- 
son in un clima di pressoché normale ammi- 
nistrazione. Ritiene pertanto che o si è indebi- 
tamente drammatizzata la situazione del mag- 
gio 1972 per operare pressioni di carattere 
politico o si sminuisce oggi la gravità della 
situazione, non essendo pensabile che nel frat- 
tempo possono essere intervenuti miracolosi 
cambiamenti. A proposito della soluzione 
adottata pone talurii quesiti tecnici che riguar- 
dano la funzione del preannunciato fondo 
speciale, il reale significato dell’operazione 
(( Gemina )) specie in ordine ad eventuali 
controlli sulle partecipazioni azionarie e la 
possibilità che una revisione degli immobi- 
lizzi faccia seguito o meno alla svalutazione 
del capitale Montedison. 

Quanto agli aspetti istituzionali delle deci- 
sioni adottate, ritiene che la soluzione IMI 
vada seguita con la dovuta attenzione anche 
se è probabilmente destinata a creare più pro- 
blemi di quanti non ne risolva. Essa comin- 
cia a sperimentare un tipo di controllo pub- 
blico delle grandi imprese che non passa 
necessariamente per le partecipazioni statali 
e costituisce un’alternativa interessante alle 
altre possibili soluzioni del problema Mon- 
tedison quali potevano essere la costituzione 
di una holding tra le partecipazioni statali in 
seno alla società, o la creazione di un ente 
chimico o il conglobamento tra ENI e Mon- 
tedison. Ricordata la clausola della delibera 
del CIPE che affida all’IMI la presidenza del 
sindacato di controllo e la verifica della cor- 
rispondenza dell’attività aziendale ai criteri 
di economicità e alle direttive della program- 
mazione,’ rileva che il successo della solu- 
zione trovata dipende dall’effettiva volontà 
politica del Governo di esercitare la sua fun- 
zione programmatoria; tale volontà però non 
si può riconoscere all’attuale Presidente del 
Consiglio che non manca occasione di assu- 
mere atteggiamenti sprezzanti nei confronti 
della politica di piano. Chiede quindi come 
nell’ambito di tale soluzione sia garantita 
istituzionalmente la partecipazione dei sinda- 
cati all’esame delle questioni relative all’oc- 
cupazione operaia ed alla mobilità del lavoro 
e rileva la necessità che sia fatto il punto sul- 
l’attuale stato delle partecipazioni incrociate 
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in seno alla Montedison per chiarire la qua- 
lieà della componente privata nel sindacato di 
controllo. Conclude affermando che il suo 
gruppo riserva il suo giudizio in rapporto alla 
effettiva volont& politica che il Governo saprà 
dimostrare. 

I1 ‘deputato D’Alema stigmatizza anzitutto 
il rifiuto che il Governo ha assunto di fronte 
alle ripetute sollecitazioni del Comitato di 
indagine sull’industria chimica di riferire su 
laluni problemi politici posti dalle varie audi- 
zioni. Tale atteggiamento, insieme con l’iro- 
nia con cui il Presidente del Consiglio ha 
parlato dei lavori del Comitato, rivelano la 
volontà dell’attuale Governo di sfuggire ad 
serio rapporto col Parlamento, volontà che si 
è del resto manifestata anche in altre occa- 
sioni. I1 Comitato di indagine termina così i 
suoi lavori in un clima di discredito ed anche 
la riunione odierna, intervenendo post fac tum,  
ha ormai il senso di una’ disputa accademica. 
Ricorda che la sua parte politica non insegue 
il mito delle formule e non è pregiudizial- 
mente schierata a favore delle partecipazioni 
statali; semplicemente ritiene che la giusta 
direzione per portare avanti una politica di 
piano sia quella della riforma delle parteci- 
pazioni statali ai fini di un loro controllo 
democratico, senza. la quale ogni sperimen- 
talismo risulterà inutile e dannoso. Riferen- 
dosi all’annunciata estensione dell’intervento 
pubblico non solo nel campo industriale ma 
anche in quelli della casa, della sanitA, della 
scuola, dell’ecologia, ribadisce che in pre- 
senza dell’inefficienza della pubblica animini- 
strazione e dell’arretratezza dello Stato nei 
confronti delle grandi imprese, il problema 
fondamentale resta quello del controllo demo- 
cratico di tale intervento. La presenza dell’IRI 
e dell’ENI nella Montedison non ha dato 
alcun frutto, a suo avviso, ai fini di un con- 
trollo pubblico; il quadro che l’indagine 
conoscitiva viene delineando rivela anzi che 
la disputa sui ruoli non si è mai ispirata 
all’interesse generale del paese. Del resto lo 
stesso piano chimico, fondato sull’etilene, è 
stato praticamente smantellato dagli stessi 
scandalosi pareri di conformità emessi dal 
CIPE, i quali hanno generato distorsioni oggi 
da tutti denunciate. I1 vuoto di programma- 
zione che esiste nel settore è poi confermato, 
a suo avviso, dall’inesistenza di un piano per 
la chimica secondaria e dall’asso1,uto disinte- 
resse mostrato dal Governo nei confronti della 
ricerca scientifica. La stessa soluzione data al 
problema della Montedison B legata a talune 
ipotesi che, a suo modo di vedere, non tro- 
vano alcun riscontro nella realtà: cosi è per 

la strunientazione della programmazione, per 
la riforma delle società per azioni e delle 
borse valori, per la divisione dei ruoli tra ENI 
e Montedison e per la capacità dell’IMI di. 
prescindere dagli interessi della SIR, che esso 
controlla. 

I1 deputato Vittorino Colombo, dopo aver 
definito piuttosto arida la relazione introdut- 
tiva svolta dal Ministro Taviani, denuncia la 
scorrettezza operata nei confronti del Parla- 
mento, allorché la soluzione della questione 
Montedison B stata anticipata da un responsa- 
bile ,della burocrazia dello Stato (che pure as- 
seriva di riferire una opinione personale) e il 
giorno dopo interamente ripresa nella deci- 
sione adott.ata dal CIPE: al riguardo, chiede 
di avere una risposta esauriente dal Governo 
su tale delicato punto, che coinvolge i rappor- 
ti tra esecutivo e legis1,ativo. Dopo aver ac- 
cennato alla questione della tutela e delle ga- 
ranzie ‘dei piccoli azionisti (auspicando, in 
proposito, adeguate assicurazioni da parte del 
Governo), affr0nt.a il tema delle possibi1it.à di 
sviluppo delle soluzioni prospettate, chieden- 
do chiarimenti. circa la misura prevedibile 
dell’intervento finanziario cui lo S Lato sarh 
chiamatc per i! risanamento ed il rilancio di 
tutto il complesso M,ontedison, circa le moda- 
lità di tale intervento, nonché circa le garan- 
zie prevedibili di sviluppo nel rispelto degli 
obiettivi della programmazione. Per quanto 
concerne la (1 soluzione di governo (e in par- 
ticolare i rapporti tra ENI e Montedison), ri- 
tiene che la soluzione preferibile sarebbe sla- 
ta quella di operare una nett.a distinzione dei 
ruoli, il che avlebbe anche consentito l’inseri- 
mento della Montedison nel quadro delle par- 
tecipazioni statali, con una presenza gestlona- 
le, senza per questo scoraggi,are il capitale pri- 
vato e il managemen t  della Montedison, che s i  
sarebbe trovato, nei confronti dell’EN1, non 
in una posizione di soggezione o di subordine, 
ma di complementarieth; a questo punto, ci 
si domanda quali siano state le ragioni che non 
hanno consentito di adottare tale soluzione e 
quali le giustificazioni per una soluzione che 
invece può definirsi di semplice tecnica ban- 
caria. Scart,ata la ipotesi di una presenza or- 
ganica delle partecipazioni statali, il Governo 
ha ripiegato su una presenza dell’IMI (tra 
l’altro impegnato a fornire capitali ad alt.ro 
importante complesso operante nel settore chi- 
mico), quale (( ago della bilancia )) della si- 
tuazione: ma C’è da chiedersi se tale presen- 
za permetter& di raggiungere una certa capa- 
cità manageriale e di conseguire gli obiettivi 
tPeEla programmazione, soprattutto in mancan- 
za della nuova legge sulle socieh per azioni 
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e della riforma delle borse valori. Si pone, 
quindi, i l  problema del rapporto che dovrà 
instaurarsi tra Montedison e Parlamento : al 
riguardo, chiede che il Ministro del tesoro as- 
suma l’impegno di riferire periodicamente alle 
Camere sulle risultanze gestionali e sulle pro- 
spettive dei programmi di un complesso che, 
pur non rientrando nella fattispecie di  una 
azienda a partecipazione statale, risulta gover- 
nato da un ente pubblico, che ne risponde al- 
l’esecutivo. 

I1 deputato Giorgio La Malfa esprime un 
giudizio positivo suIIe prospettive deIle im- 
prese del gruppo Montedison che, dopo un 
approfondito esame critico della situazione, 
si è dato un programma, che auspica il Go- 
verno si dia carico di seguire puntualmente 
per la sua realizzazione. Quanto al rapporto 
tra capitale pubblico e privato’, giudica estre- 
mamente positiva la decisione ,del CIPE di 
assicurare l’autonomia decisionale della Mon- 
tedison rispetto alle partecipazioni statali :e 
ritiene che la formula IMI, attraverso la qua- 
le si lè .arrivati a tale autonomia, potrà (( tene- 
re )) nella misura in cui potrà realizzarsi un 
indirizzo decisionale che consenta il consegui; 
mento dei programmi enunciati. Qualche p,er- 
plessità manifesta, invece, su taluni altri pun- 
ti della decisione adottata dal CIPE, in parti- 
colare per quel che concerne il settore dell’al- 
luminio e della industria farmaceutica. 

I1 deputato Bodrato, premesso di condivi- 
dere la soluzione di conservare autonomia di 
decisione alla Montedison, lamenta che la re- 
lazione del Ministro sia stata, deb.ole, sicché 
molte questioni sono rimaste nell’ombra: ad 
esempio, la tregua stipulata tra 1’ENI e M,on- 
tedison potrà durare nella misura in cui 1’IMI 
avrii la forza di garantirla, ma restano pur 
sempre ancora aperti taluni punti di. frizione, 
soprattutto per quel che riguarda l’industria 
farmaceutica, l’industria chimica fine e an- 
cora i punti di crisi. .Quanto al’ problema dei 
ruoli, questo non .potrà .essere risolto se pri- 
ma non si avvieranno a. soluzione le questioni 
della politica degli incentivi e dei grandi com- 
plessi che integrano la ipotesi di veri e pro- 
pri conglomerati. Accenna, quindi, a taluni 
interrogativi, dai quali scaturiscono le perples- 
sitd sulla soluzione accolta per la (c questione 
di governo )) della Montedison, quali il signi- 
ficato della funzione. pubblica della Montedi- 
son e la capacità dell’IMI di garantire tale 
funzione, i programmi futuri del gruppo. e le 
modalith del loro finanziamento, e i problemi 
della occupazione, per i .quali non.ri.sulta for- 
mulata alcuna concreta iniziativa o proposta 
operativa. 

I1 deputato Tamini, dopo aver posto l’ac- 
cento sulla necessita di rivedere la legislazione 
sulle banche a breve e a medio termine, sotto- 
linea la difficoltà in cui viene a frovarsi ii 
Parlamento di fronte ad awenimenti, ’ quali 
quelli della vicenda Montedison, che non con- 
sentono di operare alcuna sorta di controllo o 
cdmunque di intervento. Aggiunge ancora 
qualche considerazione sul settore delle fibre 
(per il quale mancano assicurazioni circa il 
mantenimento dei livelli occupazionali) e sul 
problema della kicerca,’ di cui non vi è traccia 
nella delibera del ‘CIPE. 

I1 deputato Di Giesi esprime un giudizio 
positivo sull’accordo che ha permesso di risol- 
vere la crisi Montedison e che pone le’ pre- 
messe per il definitivo risanamento di questa 
azienda. Tale accordo non si può, a suo avviso, 
valutare in base alla maggiore e minore fidu- 
cia che si ha nel Governo, come è ei-nerso in 
taluni interventi dell’opposizione: ’ essa è un 
importante atto programmatori0 che prospetta 
originali soluzioni sul‘ piano finanziario e che 
attende la verifica dei fatti. A proposito della 
delibera del CIPÉ che registra l’accordo ma- 
nifesta talune perplessità circa la vaga formu- 
lazione con cui si definiscono le garanzie re- 
lative sia ai livelli occupazionali sia aila pre- 
senza di piccoli azionisti nel sindacato di con- 
trollo. Chiede inoltre se -1’IMI abbia soltanto 
una funzione di amministratore fiduciario del- 
I’ENI ‘e dell’IRI oppure, nel caso di una sua 
diretta partecipazione, se questa non compor- 
terà, una riduzione di investimenti IMI nel 
Mezzogiorno. In ordine alla funzione dell’IMI 
nel sindacato di controllo, chiede infine se 
quest’ultimo avrà ‘anche compiti direttamente 
gestionali. 

I1 deputato Scotti rileva anzitutto che in 
campo economico i mutamenti importanti av- 
vengono di solito ‘sotto la spinta di ’urgenze 
inderogabili, comportando così soluzioni che 
spesso si , rivelano poi limitate o pericolose. 
Intende pertanto considerare le innovazioni 
della soluzione adottata dal punto di vista 
delle conseguenze che ne possono derivare. 
Attraverso gli interventi di ristrutturazione, a 
suo avviso, si crea anzitutto una certa area di 
privilegio che discrimina‘ pericolosamente i 
cittadini tra coloro che ne beneficiano e coloro 
che ne sono esclusi ed apre la strada più allo 
stato assistenziale che non ad un corretto fun- 
zionamento dei meccanismi del sistema eco- 
nomico. La funzione attribuita all’IM1; poi, 
è secondo il suo modo di vedere, quella di 
arbitro tra i due grandi gruppi pubblico e 
p,rivato: è questo un ruolo di supplenza di cui 
viene caricato un istituto di intermediazione 
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bancaria col rischio di alterare meccanismi as- 
sai delicati. Ritiene dunque che occorre par- 
tire da questa esperienza per prospettarsi so- 
luzioni più organiche che approfondiscano i 
compiti specifici, senza perpetuare funzioni 
transitorie. Riferendosi ad una affermazione 
del governatore della Banca d’Italia secondo 
la quale occorre rafforzare la programmazio- 
ne attraverso un’intesa con gli istituti finan- 
ziari, esprime la preoccupazione che la fun- 
zione di questi ultimi, in presenza di una en- 
demica debolezza degli organi della program- 
mazione, diventi sempre più decisiva anche ri- 
spetto alla funzione di direzione politica. An- 
che su questo punto, dunque, occorre appro- 
fondire il discorso ed evitare, come accade 
talvolta all’opposizione di sinistra, di invocare 
astrattamente la programmazione senza veri- 
ficare poi concretamente i complessi problemi 
da essa implicati. 

I1 deputato Leonardi giudica anzitutto sor- 
prendente il fatto che il Ministro, illustran- 
do la scelta manageriale operata per la solu- 
zione del problema Montedison, abbia pre- 
sentato gli avvenimenti che hanno portato 
alla crisi come calamità naturali senza alcun 
riferimento alle singole responsabilitti. Oc- 
corre invece affermare chiaramente che tale 
soluzione è costruita su di un gruppo di m a -  
nagers che hanno dato pessima prova delle 
loro capacità imprenditoriali nel corso della 
storia recente delle società Montecatini ed 
Edison e in occasione della loro fusione. Fa 
rilevare anche che la presenza dell’IRI nella 
Montecatini non. è valsa ad evitare i danni cui 
oggi si tenta di porre riparo. Riconosce che 
la Montedison è oggi l’unico grande gruppo 
chimico fondato su capitale esclusivamente 
nazionale, e ciò anche in conseguenza della 
sua origine storica che risale al periodo au- 
tarchico; si domanda pera in quale misura sia 
ipotizzabile il mantenimento di una tale si- 
tuazione o piuttosto un’apertura del gruppo 
al capitale straniero in relazione ai vantaggi 
che ciò gli procurerebbe e sul piano della 
lotta sindacale e in ordine alle agevolazioni 
di cui potrebbe beneficiare in sede comunita- 
ria. Chiede dunque al Governo di considerare 
questa ipotesi e di impegnarsi a discuterne in 
Parlamento prima d’ogni eventuale decisione 
operativa. 

I1 deputato Gastone si dice stupito che le 
, deliberazioni del CIPE relative alla Monte- 
dison ignorino completamente il problema 
della ricerca scientifica. L’attività di ricerca 
i? portata avanti dalla Montedison quasi esclu- 
sivamente per ragioni di prestigio, in modo 
slegato dai programmi di sviluppo aziendali. 

Ciò determina la fuga spontanea dei ricerca- 
tori più qualificati, quando essi, come spesso 
accade, non siano trasferiti dalla società ad 
altre mansioni. Fa rilevare che le produzioni 
relative alla chimica secondaria hanno un alto 
contenuto tecnologico e non possono essere 
quindi programmate senza la necessaria pre- 
parazione scientifica; è da presumere allora 
che il relativo abbandono di questo settore ri- 
veli la volontà della Montedison di collegarsi 
a più attrezzati e potenti gruppi stranieri. 
Chiede al Ministro quale sia la posizione del 
Governo su tale problema. 

I1 deputato Tarabini riconosce come censu- 
rabile il comportamento del Governatore della 
Banca d’Italia, allorché egli ha anticipato al 
Senato, in sede di indagine conoscitiva, le de- 
cisioni del CIPE sulla Montedison; ma tale 
atteggiamento non 8, a suo avviso, imputabile 
al Governo. Esprime quindi il convincimento 
che il problema fondamentale di fronte a cui 
oggi si trova la Montedison è quello del repe- 
rimento del nuovo capitale dopo la svalutazio- 
ne del vecchio; va dunque ribadito con forza 
il criterio della economicità di gestione sia per 
i rapporti che tale gruppo dovrà intrattenere 
in sede comunitaria con i grandi gruppi euro- 
pei caratterizzati da un alto grado di produt- 
tività, sia per la necessità di acquisire il ca- 
pitale necessario sul mercato finanziario. Sot- 
tolineando l’importanza del concorso del ca- 
pitale privato, rileva come ciò non contrasti 
con l’esigenza della programmazione e precisa 
che il Presidente del Consiglio, contrariamen- 
te a quanto è stato da taluno sostenuto, non 
ha rivolto i suoi rilievi critici alla programma- 
zione in generale bensì al modo come essa è 
stata nel passato gestita, senza offrire ai pri- 
vati un ragionevole grado di certezza. Con- 
clude rilevando l’importanza della riforma 
delle società per azioni ai fini della elimina- 
zione del fenomeno delle partecipazioni incro- 
ciate. 

I1 Ministro del bilancio e della programma- 
zione economica Taviani, replicando agli ora- 
tori intervenuti nel dibattito, tiene anzitutto a 
precisare che il Governatore della Banca d’Ita- 
lia è stato ascoltato martedì 28 novembre dalla 
Commissione industria del Senato, in sede di 
indagine conoscitiva sulla situazione della 
Montedison; le decisioni del Comitato per la 
contrattazione programmatica sulla soluzione 
della vicenda in discussione sono state prese 
nella riunione tenutasi lunedì 27 novembre : la 
riunione è durata quattro ore e ad essa erano 
presenti tutti i componenti del Comitato pre- 
detto, e cioè i ministri del bilancio, del tesoro, 
delle partecipazioni statali, dei lavori pubbli- 
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ci, del lavoro e dell’industria, il segretario 
generale della programmazione, nonché il Pre- 
sidente e il Vicepresidente del Consiglio dei 
ministri ed il Governatore della Banca d’Italia. 
La decisione del CIPE, che ricalca esattamente 
le decisioni del Comitato per la contrattazione 
programmatica, è avvenuta il lo dicembre, 
poiché, fra il 28 e il 30 novembre, dovevano 
essere definiti con 1’1MI taluni particolari 
tecnici riguardanti lb natura del sindacato di 
controllo. Cib premesso, il Ministro Taviani, 
dopo aver fornito ulteriori precisazioni e chia- 
rimenti su taluni quesiti rivoltigli, conclude 
riaffermando l’impegno del Governo ad ope- 
rare in modo che la deliberazione assunta dal 
CIPE possa trovare completa applicazione ed 
attuazione. 

Successivamente, il Ministro del tesoro Ma- 
lagodi illustra ampiamente il nodo dei diversi 
problemi, compreso quello della competitivi- 
th da raggiungere in campo europeo ed in 
quello internazionale (problemi che trovano 
la loro collocazione nello schema di soluzione 
adott.ato dal CIPE), ricorda la questione di 
grandissima rilevanza che il Governo è stato 
chiamato ad affrontare e richiama alla neces- 
sità cui è stata ispirata l’azione governativa di 
trovare una soluzione che mantenesse la pre- 
senza pubblica nella Montedison, per tutelare 
gli interessi dei privati risparmiatori e, al 
tempo stesso, assicurasse alla società una auto- 
nomia direzionale; tutto ciò, tenuto anche pre- 
sente la esistenza di un piano chimico nazio- 
nale e di una legislazione intesa a favorire, at- 
traverso la politica degli incentivi, lo sviluppo 
industriale del Mezzogiorno. Dopo aver am- 
piamente risposto a taluni degli interrogativi 
sollevati dai deputati intervenuti nella discus- 
sione, il Ministro Malagodi conclude sottoli- 
neando come la soluzione attuata nella deli- 
bera del CIPE tenga conto di tutti i proble- 
mi enumerati, dagli obiettivi della program- 
mazione agli interessi degli azionisti pubblici, 
a quelli degli azionisti privati grandi e piccoli. 

I1 Ministro delle partecipazioni statali Fer- 
rari-Aggradi, infine, ricorda che i complessi 
problemi della Montedison, da tempo sotto- 
posti all’attenzione del Governo ed emersi con 
maggiore urgenza in relazione all’attuale si- 
tuazione generale, trovano, nelle linee di in- 
dirizzo fissate dal CIFE, una realistica ed equi- 
librata base per il loro avvio a soluzione. Tenu- 
to fermo il principio della autonomia del grup- 
po Montedison, non potevano ovviamente 
trascurarsi la fondamentale rilevanza che esso 
ha nella economia del Paese ed i rapporti che 
esistono fra molti dei suoi campi di attività e 
quelli del settore a partecipazione statale. Sotto 

questo profilo, il Ministro Ferrari-Aggradi as- 
sicura che le partecipazioni statali, nel quadro 
delle direttive e degli interventi concordati in 
sede CIPE, daranno un loro coerente contri- 
buto secondo le seguenti linee fondamentali: 
anzitutto la delimitazione, il coordinamento e 
la collaborazione fra le attività del gruppo 
Montedison e quelle degli enti pubblici di ge- 
stione, in particolare dell’ENI: in questo spi- 
rito, e con la costante verifica in sede program- 
matica della portata e dei riflessi dei vari in- 
dirizzi operativi, il gruppo Montedison ed i 
gruppi a partecipazione statale prevedono di 
portate avanti investimenti comuni o inizia- 
tive strettamente raccordate e armonizzate, 
in settori fondamentali, quali quelli della raf- 
finazione, della chimica di base, delle fibre; 
inoltre, in altri campi (come quello della chi- 
mica intermedia) l’azione dei gruppi pubbli- 
ci e della Montedison si svolgerà con struttu- 
re imprenditoriali autonome, ma con azioni 
raccordate in sede programmatica e tendenti 
alla reciproca integrazione. In secondo luogo, 
la tendenziale acquisizione al sistema a parte- 
cipazioni statali delle attività Montedison in 
settori, come quello minerario e dell’allumi- 
nio, dove l’intervento dei gruppi pubblici è 
apparso basilare, anche per la necessità di una 
opera unitaria di ristrutturazione a difesa del- 
l’economia italiana ed ai fini del rilancio pro- 
duttivistico delle relative attività. Infine, una 
presenza qualificata che assicuri alla Monte- 
dison l’apporto del sistema a partecipazione 
statale anche all’interno, in modo peraltro da 
non alterare il suo carattere di impresa ope- 
rante autonomamente e responsabilmente in 
un’economia di mercato aperto e in modo, al- 
tresì, da tutelare e valorizzare la larga parte- 
cipazione di azionisti privati e da contribuire 
ad una nuova solidità e sempre maggiore effi- 
cienza tecnica dell’intero gruppo. 

I1 Presidente Misasi, a conclusione del di- 
battito, ringrazia vivamente i M.inistri Tavia- 
ni, Malagodi e Ferrari-Aggradi per le corhu- 
nicazioni e per i chiarimenti forniti alle Com- 
missioni bilancio e industria. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,30. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1972, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente RIZ. - Interven- 
gono il ministro dei lavori pubblici Gullotti ed 
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il Sottosegretario di Stato per la riforma 
della pubblica amministrazione, Forma e il 
Sottosegretario di Stato per le finanze, Ama- 
dei Giuseppe. 

Disegno di legge: 
Delega legislativa al Governo della Repubblica 

per l’emanazione del nuovo codice di procedura pe- 
nale (Parere alla IV Commissione) (864) .  

La Commissione prosegue l’esame del di- 
segno di legge per il parere alla IV Commis- 
sione (Giustizia). 

I1 deputato Fracchia lamenta, preliminar- 
mente, che il progetto n. 1248, già approvato 
dal Senato ed ~ attualmente all’esame della 
Commissione giustizia, riguardante modifica- 
zioni al codice di procedura penale al fine di 
accelerare e semplificare i procedimenti, non 
sia stato assegnato alla competenza consultiva 
della I Commissione, tanto più che, dall’illu- 
strazione fattane dal Guardasigilli. alla tele- 
visione, risulta l’assoluta indisponibilità del 
Governo ad accet.tare l’abbreviazione dei ter- 
mini di custodia preventiva, che pure è. pre- 
vista nel disegno di legge -di  delega (artico- 
lo 2, n. 47). 

Richiamati alcuni precedenti in cui il Par- 
lamento ha legiferato direttamente in materie 
anche tecnicamente complesse - ed .il codice 
del 1889 ne è conferma - esprime le riserve 
del suo gruppo, collegate a considerazioni di 
costihzionalità ma anche di opportunith poli- 
tica, a delegare all’attuale Governo l’emana- 
zione del nuovo codice di procedura penale. 

Si sofferma, quindi, a trattare alcuni dei 
principi e criteri indicati nell?articolo 2 che 
appaiono per più versi criticabili e non suffi- 
cientemente trattati nella relazione del depu- 
tato Riccio. In particolare .relativamente al 
numero 53, osserva come .il problema delle 
modalità di inizio e di conduzione. dell’azione 
penale ad opera del pubblico ministero non 
sia affrontato, sottolineando l’esigenza .di col- 
legare la sua funzione,- attualmente non. sog- 
getta ad alcun sindacato, al Parlamento. . , 

Quanto ai tribunali. militari premesso che 
l’applicazione delle norme del codice di pfo- 
cedura penale ordinario deve essere effettiva, 
esprime riserva sia in merito alla loro costi- 
luzione (nomina rinnovabile mediante decreto 
del Ministro della difesa), sia alla concreta 
iiilela della libertà e dignità umana, conside- 
rato che, nella gran parte dei processi ivi 
celebrati, l’imputalo viene ad essere in stato 
di detenzione. 

Sul principio enucleato al n. 46, che, ai 
fini della determinazione delle diverse mi- 

’ 

sure di coercizione personale fa riferimento 
al (( particolare allarme soci.ale 11 del delitto, 
alla sua gravità e alla pericolosià dell’impu- 
tato, osserva come esso contrasti con i prin- 
cipi costituzionali. 

Dopo aver dichiarato di non poter condi- 
videre l’impostazione data dal relatore al tema 
delle formule assolutorie, sottolinea la esi- 
genza ’ di più puntuali previsioni in merito 
all’istituto ’ della connessione che spesso si 
traduce in una forma di arbitrio nei confronti 
degli imputati; i quali ‘vengono ad essere sot- 
tratti, in contrasto con .l’articolo 25 della Costi- 
tuzione, al loro giudice naturale precosti- 
tuito per legge. 

Si sofferma, quindi, sul procedimento per 
decreto previsto al numero 30, osservando 
come esso possa essere mantenuto per quei 
reati che prevedano soltanto sanzioni pecu- 
niarie, nonché sui problemi connessi all’in- 
terrogatorio incrociato. Conclude ribadendo la 
pregiudiziale contrarietà della sua parte poli- 
tica alla concessione della delega e preannun- 
ciando .l’astensione sul parere. 

Il. deputato ‘Maria Magnani Noya, premes- 
so che i principi e criteri indicati, pur astrat- 
tamente conformi a Costituzione, possono, 
nella loro traduzione in norme concrete, venire 
a porsi in contrasto con la Costituzione mede- 
sima - e a titolo di esempio richiama il nu- 
inero 34 dell’articolo 2 - rileva come sarebbe 
preferibile affidare allo stesso Parlamento 
l’applrovazione diretta del nuovo codice. 

Osserva che il disegno di legge presenta 
delle omissioni e delle affermazioni che pos- 
sono contrastare con la Costituzione. 

.Quanto al1.e prime, rileva: non è affer- 
mato il principio della. identità di posizione 
tra imputato detenuto e a piede ,libero, con 
la conseguenza, ad esempio, della dichiara- 
zione di .assenza e di contumacia e della im- 
possibilità di colloquio, in casi particolari, 
del. detenuto, col difensore; non sono indivi- 
duate. le responsabilità e le sanzioni per la 
violazione della legge ad opera del pubblico 
ministero; non, sono determinati i casi e le 
forme della partecipazione diretta del popolo 
alla amministrazione della giustizia. 

Relativamente ai‘ principi indicati nell’arti- 
colo 2, che. possono apparire in contrasto con 
la Costituzione, si sofferma: sul giudizio per 
decreto, che nella misura in cui alla mancata 
comparizione dell’imputato. fa seguire, anzi- 
ché la contumacia, la sentenza di conferma 
del decreto, viene a porsi in contrasto con gli 
articoli 3, 2G e 27 della Costi.tuzione; sul nu- 
mero 39, che, non esplicita la partecipazione 
del difensore all’escussione dei testimoni; sul 
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numero 71, per affermare l’incostituzionalita 
di disposizioni che prevedessero l’applica- 
zione di misure di sicurezza in via provvisoria 
anziché a seguito del definitivo accertamento 
della colpevolezza. 

Sul problema, infine, dell’abolizione delle 
formule. assolutorie concorda. con l’imposta- 
zione del disegno di legge. 

Il deputato Pazzaglia, dopo aver contesta- 
to sul piano metodologico, la possibilità di 
proseguire con il sistema delle leggine di mo- 
difica a seguito di pronunzie di incostituzio- 
nalità della Corte costituzionale, osserva come 
il disegno di legge in esame faccia sorgere 
non poche perplessità proprio sotto il profilo 
della conformitg a.lla Costituzione. In relazio- 
ne all’articolo 76 della Costituzione, osserva 
che il disegno di legge di delegazione, pur 
determinando i principi, non indica i criteri 
direttivi cui il Governo dovrà attenersi nel- 
l’emanazione delle norme delegate di talché 
dalla genericità delle formulazioni, non è con- 
senti to ricavare quali norme sara.nno predi- 
sposte. 

Esamina, quindi, alcuni dei principi indi- 
cati nell’articolo 2 per sottolinearne I’incom- 
pletezza, talora la contraddittorietà o la man- 
canza di chiarezza.. In particolare, si soff erma 
sui numeri: 4,  ove la dizione (( vizi meramen- 
te formali )I .lascia arbitro il Governo di de- 
t,erminare .,quali . nullità saranno assolute e 
quali sanabili; 9, 36, 37 e 43 (quest’ultimo con- 
sentendo la possibilità di nuove contestazioni 
in dibattimento, viene a,. ridurre la possibiltà 
di difesa); 46, 53, 59, 60, 62, 64, 67 e 68; 74 
che, ,prevedendo anche la redazione del ver- 
bale, oltre che.- l’interrogatorio, nella madre 
lingua degli appartenenti. a una minoranza 
linguistica,. crea proljlemi di legittimità ed 
opportunità per le .difficoltà interpretative cui 
potrebbero essere costretti l’imputato o lo 
stesso giudice. Ritiene, inoltre, pajesemente 
contraddittori tra loro i criteri indicati nei 
numeri 8,  da un lato e 14 e 15 dall’altro, non- 
ché tra i numeri 27 e 31, considerando, altresì, 
violato il diritto di difesa dalla previsione 
del n. 5 5 . .  

Rileva. come il Parlamento abbia strumenti 
idonei per decidere autoiioma.mente senza es- 
sere costretto a spogliarsi mediante conferi- 
mento .di delega al Governo, delle proprie at- 
tribuzioni e richiama in proposito, la proce- 
dura per commissione redigente che potrebbe 
apparire particolarmente adatta in questa cir- 
costanza.. 

Conclude osservando che, qualora non do- 
vesse essere accolto il rigetto della delega, 
quanto meno sia rilevata nel parere la larga 

indeterminatezza della legge di delegazione 
per non essere indicati i criteri direttivi. 

Il deputato Cataldo, soffermandosi sui pro- 
fili di .ordine costituzionale, sottolinea preli- 
minarmente la necessità di dare contestuale 
attuazione al, comma primo della VI1 dispo- 
sizione transitoria e finale della Costituzione 
che, consideran,do non conformi alla Costitu- 
zione, le norme sull’ordinamento giudiziario, 
prevede l’emanazione di una nuova legge. Sot- 
to questo profilo, ,ritiene debbano essere pre- 
cisati i. poteri ,del.pubblico ministero (promuo- 
vere soltanto l’azione penale o anche svolgere 
compiti istruttori ?) e debba essere rispettato 
il principio ,del divieto di essere distolto .dal 
giudice naturale precostituito per legge, lad- 
dove, attualmente, l’assegnazione degli (( af- 
fari 1) a questo o quel magistrato è decisa dal 
Presidente. 

Sottolinea, quindi l’incostituzionalità, ai 
sensi dell’articolo 76 della Costituzione, della 
delega prevista dal disegno di legge motivan- 
dola sia. con la considerazione che la delega 
può essere conferita per (( oggetti definiti )) e 
non per intere materie, come nel caso di spe- 
cie, sia con il richiamo ai lavori preparatori, 
dai quali’ si evince con chiarezza la ‘impossi- 
bilità del conferimento di delega per l’emana- 
zione di nuovi codi.ci. Avanza, pertanto; for- 
male ,proposta, perché nell’espressione del pa- 
rkre, si proceda con separate votazioni sul 
principio ‘della conformità all’articolo 76 e ad 
altri specifici punti. 

Dichiara, ’ quindi, di non condividere le 
osservazio’ni del relatore in merito alle for- 
mule assolutorie e ritiene i principi di cui ai 
numeri 46 e 50 in contrasto con gli articoli 
13 e 27 della Costituzione, mentre i ,numeri 
72 e 73 dovrebbero .prevedere la revisione in 
ogni caso. 

I1 deputato Trantino si richiama alle con- 
siderazioni formulate dal deputato Pazzaglia 
e’sottolinea la necessità di rendere più moder- 
na e ‘funzionale l’amministrazione della giu- 
stiiia. Si koff erma, quind’i, ampiamente sui 
principi indicati nell’articolo 2 del disegno di 
legge e particolarmente sui  numeri ‘4, 7, 8, 22, 
30, ‘44, 45, 47, 49, 55, 63, 64, 67 e 72 ai fini 
della valutazione della loro conformità con gli 
articoli 24, 25, i01 e 111 della Costituzione. 
Conclude dichiarando che la sua parte poli- 
tica è contraria ‘alla concessione della delega 
e che, in subordine, debbono essere fatte al- 
meno presenti nel parere le osservazioni 
esposte. . 

I1 Presidente Riz, . intervenendo sul dise- 
gno di legge, rileva come esso introduce il di- 
vieto per la polizia giudiziaria di verbaliz- 
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zare gli esami dei testimoni e dei sospettati 
di reato (articolo 2 n. 25) e nel contempo pre- 
vede che gli organi di polizia giudiziaria pos- 
sono essere sentiti quali testimoni con un esa- 
me diretto da parte del pubblico ministero e 
dei .difensori. Pertanto coloro che sono inve- 
stiti del potere di prendere notizia del reato 
e di fermare l’indiziato di un grave delitto 
(articolo 2, n. 24) possono poi deporre in di- 
battimento su ,quanto è stato loro dichiarato 
dai testimoni e dai sospettati del reato. Que- 
sta testimonianza, resa a distanza e senza al- 
cuna garanzia ,di verbalizzazione, lede i diritti 
più fondamentali della difesa e della prova di 
sussistenza del fatto illecito e ritiene, quindi, 
necessario, o togliere il divieto di verbalizza- 
zione, ovvero inserire il divieto per gli organi 
di polizia giudiziaria e loro ausiliari ,di depor- 
re su quanto è stato, durante l’esercizio ,delle 
loro funzioni, dichiarato dai testimoni e dai 
sospettati di reato. 

Su proposta del deputato Galloni, con il 
quale concorda il relatore Riccio, la 6ommis- 
sione delibera di rinviare ad altra seduta 
l’espressione del parere. 

In fine di seduta il ,deputato Battaglia, ri- 
chiamandosi a1l.a discussione svoltasi nella se- 
duta del 6 dicembre sul disegno e sulla pro- 
posta .di legge relativi alla salvaguardia di 
Venezia per il parere alla IX Commissione, 
ricorda come si .fosse riservato, antecedente- 
mente alla votazione della proposta Riccio, 
ed in conformità delle direttive (formulate dal 
Presidente della Camera a seguito della que- 
stione regolamentare sollevata dai deputati 
Malagugini e Caruso, ,di proporre successiva- 
mente nuove formule di parere, ai sensi del- 
l’articolo 73, comma terzo, ,del Regolamento. 
Ri.corda, altresì, ,di aver inviato al Presidente 
Riz, al termine della seduta, una lettera in cui 
si rinnovava tale richiesta. Non essendo, per 
altro, l’argomento all’or,dine del giorno della 
seduta odierna, si riserva di riproporlo in 
sede di ufficio di Presi,denza, al fine di con- 
sentire alla Commissione l’espressione effetti- 
va .di un parere. 

I1 Presidente Riz informa il deputato Bat- 
taglia che la sua lettera è stata immediata- 
mente trasmessa, con la necessaria documen- 
tazione, al Presidente della Camera. In pro- 
posito dà lettura della seguente lettera per- 
venutagli dal Presidente Pertini in data 11 di- 
cembre 1972: 

(( Onorevole Presidente, in riferimento al 
quesito che Ella mi ha posto sul significato 
di votazioni con esito d i  paritB e sulle relative 
conseguenze, sono in grado di assicurarle 

che, se la proposta risulta respinta perché non 
si è costituita una maggioranza, altrettanto re- 
spinta è l’eventuale alternativa, alla quale f a  
difetto egualmente l’indispensabile requisito 
della metà più uno D. 

Ritiene, pertanto, che la questione possa 
essere esaminata nella prossima riunione del- 
1’Uficio di Presidenza della ,Commissione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1972, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente CARIGLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Pucci. 

Disegno di legge: 
Aumento del contributo annuale in favore delle 

Casse di assistenza e previdenza degli scrittori, au- 
turi drammatici e musicisti (Parere della V Com- 
missione) (757). 

Il relatore Serrentino nell’illustrare il 
provvedimento ricorda che esso riproduce, con 
gli opportuni aggiornamenti relativi alla co- 
pertura, un disegno di legge già presentato dal 
Governo nella precedente legislatura. Fa pre- 
sente che il contributo a favore delle tre Casse 
di assistenza e previdenza, rispettivamente 
degli scrittori, degli autori drammatici e dei 
musicisti è previsto dall’articolo 198 della 
legge 22 aprile 1941, n. 633, il quale dispone 
che sui proventi derivanti dai diritti dema- 
niali da versarsi all’erario per la rappresen- 
tazione o l’esecuzione di opere adatte a pub- 
blico spettacolo o musicali di pubblico domi- 
nio sia appunto previsto un contributo per 
tali Casse, inizialmente fissato nella misura 
di lire un milione e successivamente con va- 
rie leggi portato a lire 60 milioni. Sugli stessi 
proventi dai suddetti diritti demaniali è tratto 
il contributo a favore della Casa di riposo per 
musicisti (( Giuseppe Verdi )) di Milano, ele- 
vato a 70 milioni nel 1962, perché con la sca- 
denza del termine di durata della protezione 
del diritto di autore, è venuto a mancare il 
maggior cespite di entrata della fondazione. 

Precisato che attualmente sui proventi da 
diritti demaniali sulle opere di pubblico do- 
minio vengono corrisposti contributi per com- 
plessivi 130 milioni (70 alla fondazione Verdi 
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e 60 alle Casse di previdenza ed assistenza) 
il relatore rileva la insufficienza del proposto 
aumento, rapportato sia alle esigenze assisten- 
ziali delle Casse sia all’aumento degli stessi 
diritti demaniali. 

Fa inoltre presente che la Cassa nazionale 
di assistenza autori, compositori e librettisti 
di musica popolar,e, di recente eretta in ente 
morale, ha chiesto di essere compresa tra gli 
enti beneficiari del contributo. I1 Governo si 
è fatto carico, nella relazione al provvedi- 
mento, di riconoscere - sia pure implicita- 
mente - la fondatezza della richiesta; ma que- 
sta, a suo parere, deve essere inserita nel 
testo del provvedimento. A tal fine preannun- 
cia la presentazione di  apposito emendamento. 
Conclude proponendo di richiedere per il di- 
segno di legge il trasferimento in sede legi- 
slativa. 

I1 deputato Giuseppa Mendola ribadisce, 
in una dichiarazione di principio, la contra- 
rietà della sua parte al perpetuarsi di un si- 
stema di assistenza settoriale e categoriale. 
Quanto al merito del provvedimento concor- 
da con il relatore nel rilevare la insufficienza 
del contributo, sulla cui misura certamente 
influisce la quota destinata alla Casa di ri- 
poso (( Giuseppe Verdi D. Riguardo a quest’ul- 
tima ritiene che la competenza spetti alla Re- 
gione. Propone un rinvio della discussione per 
consentire l’acquisizione di ulteriori elementi 
conoscitivi (statuti e bilanci delle Casse) ai 
fini di una congrua valutazione della que- 
stione. 

I1 deputato Turnaturi esprime l’adesione 
del suo gruppo alle osservazioni formulate 
dal relatore e alla proposta dello stesso di ri- 
chiedere il trasferimento in sede legislativa. 

I1 deputato Adriana Lodi, a complemento 
dell’intervento del deputato Giuseppa Men- 
dola, fa rilevare che il permanere immutato 
del contributo a favore della Casa di  riposo 
(( Giuseppe Verdi )), in una situazione di costi 
assistenziali aumentati, si giustifica solo con 
un ridursi del numero degli assistiti; cid B in 
linea alla tendenza di richiesta di nuove forme 
assistenziali da effettuarsi in loco, senza estra- 
niare l’assistito dagli abituali luoghi di re- 
sidenza. 

I1 relatore Serrentino fa presente che è 
pronto a fornire le notizie richieste dal depu- 
tato Mendola per quanto concerne gli statuti. 
Circa la Casa di riposo (( Giuseppe Verdi )) 

osserva che trattasi di una Fondazione privata, 
voluta da Verdi stesso come sua ultima vo- 
lontà, ed alimentata fino al 1962 quasi total- 
mente con i proventi dei diritti d’autore. 

Quanto ad un ulteriore aumento del contri- 
buto rispetto a quello proposto nel disegno di 
legge, ritiene per il momento di non insistere 
al fine di non ritardare l’approvazione del 
provvedimento, auspicando, tuttavia che il 
Governo proweda al più presto con un nuo- 
vo disegno di legge. Insiste infine per la ri- 
chiesta di sede legislativa, ma non si oppone 
ad un breve rinvio. 

I1 Sottosegretario Pucci dichiara di non 
essere in grado per il momento di fornire as- 
sicurazioni circa la possibilità di aumentare 
ulteriormente il contributo. In risposta ad una 
osservazione del deputato Mendola fa presente 
che il problema della Casa di riposo Verdi 
non è toccato dalla legge in esame: comunque 
si tratta da parte dello Stato di una forma di 
assistenza aggiuntiva che non tocca le com- 
petenze spettanti alla regione in materia di as- 
sistenza. Circa la preoccupazione espressa dal 
relatore per l’inserimento della nuova Cassa, 
ritiene che la questione possa essere risolta in 
sede di riparto del contributo a norma del- 
l’articolo 2. 

Sottolineata infine l’urgenza del provve- 
dimento, dichiara l’adesione del Governo alla 
richiesta di trasferimento in sede legislativa. 

Al termine, su proposta del deputato Bol- 
drin, la Commissione dà mandato al Presi- 
dente di inoltrare al Presidente della Camera 
la richiesta di trasferimento in sede legisla- 
tiva, acquisito l’assenso dei Gruppi assenti. 

Disegno di legge: 

Assegnazione di un contributo ordinario annuo 
all’Assoeiazione nazionale delle Guardie di pubblica 
sicurezza (Parere della V Commissione) (878). 

Il Presidente Cariglia informa che essendo 
mancato l’assenso del Gruppo comunista alla 
richiesta di trasferimento in sede legislativa, 
l’esame prosegue in sede referente. 

Interviene il deputato .Donelli il quale 
richiamandosi alla dichiarazione fatta dal- 
l’onorevole Flamigni nella precedente seduta 
motiva le ragioni della contrarietà della sua 
parte al provvedimento in esame. Queste s’in- 
centrano soprattutto nella struttura scarsa- 
mente democratica dell’ Associazione (il siste- 
ma di elezione del Consiglio nazionale ne dà 
conferma), nella sua sottoposizione alla vigi- 
lanza e alla tutela del Ministero dell’interno, 
nella prevalenza dei rapporti gerarchici su 
quelli democratici, nella scarsa attività assi- 
stenziale a favore dei soci, nella prevalente 
ingerenza dell’Amministrazione dell’interno 
nella vita dell’ Associazione quale si desume 
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non solo dalle norme statutarie ma anche da 
fatti concreti. 

Lamenta inoltre che il relatore non abbia 
dato nella sua esposizione elementi di rifles- 
sione sul1’at.tivit.à finora svolta dall’Associa- 
zione, sulla situazione finanziaria e se risulta 
vero che l’Associazione dispone solo delle 
quote associative o anche dei proventi deri- 
vanti dagli utili degli spacci delle caserme. 

Affermato, infine, che la sua parte B per 
un’ Associazione autonoma dal Ministero ed 
effettivamente democratica convinta che que- 
sta B l’aspirazione della stragrande maggio- 
ranza degli ex dipendenti del Corpo di pub- 
blica sicurezza, djchiara che la sua parte 
voterà contro il provvedimento. 

I1 deputato Alfano‘, rilevata l’insensibilità 
del Gruppo comunist,a verso una benemerita 
associazione, osserva che solo per una pre- 
venzione di principio si VUOI negare un con- 
tributo che è concesso ad altre associazioni 
d’arma. Dichiara che la sua parte voterà a 
favore del provvedimento. 

I1 relatore Zolla, in sede di replica, pre- 
cisa che nella precedente seduta la relazione 
da liii svolta era stata contenuta nei limiti di 
una richiesta di sede legislativa, riprometten- 
dosi di allargare il discorso in quella sede. 
Dall’intervento dell’onorevole Donelli desume 
una posizione preconcetta che porta a travi- 
sare i fatti e a dare errate interpretazioni. 
Improprio ad esempio è il richiamo all’arti- 
colo 18 della Costituzione sul libero associa- 
zionismo. Quale ente morale l’associazione & 
soggetta alla disciplina relativa ad enti di tale 
natura, per i quali Q prevista la vigilanza e 
la tutela. Così pure considera un travisa- 
mento della realtà ritenere organizzazione 
paramilitare una Associazione che recluta i 
soci tra i pensionati, per giunta provati nel 
fisico da dure esperienze. 

’ I1 Sottosegretario Pucci si dichiara favo- 
revole al provvedimento richiamandosi alle 
motivazioni contenute nella relazione che ac- 
compagna il disegno di legge. Posta in evi- 
denza la modestia del contributo, aggiunge 
che si tratta di un atto di equità, considerato 
che analoghi e più cospicui contributi sono 
erogati a favore di Associazioni d’arma. 

Fa presente che il collegamento dell’ Asso- 
ciazione con il Corpo di pubblica sicurezza, 
deprecato dal deputato Donelli, è’ una finalità 
dell’Associazione, essendo una caratteristica 
propria’ di tutte le Associazioni d’arma. 

A conclusione, la Commissione delibera. 
a maggioranza di riferire favorevolmente al- 
l’Assemblea nel testo del disegno di legge. 

dando mandato al deputato Zolla di redigere 
la relazione scritta. I1 Presidente si riserva 
di nominare il Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 13 DICEMBRE 1972, ORE 10,20. - 
Presidenza del Presidente REALE. - Intervie- 
ne il ministro di grazia e giustizia Gonella. 

Disegno e proposte di [legge: 

Modificazioni al codice di procedura penale al 
fine di accelerare e semplificare i procedimenti (Ap- 
prouato dal Senato) (1248) ; 

Concas ed altri: Modificazione ali’articolo 277 
del codice di procedura penale concernente il man- 
dato di cattura obbligatorio e la libertà provvisoria 
condizionata (754); 

Gargani : Abrogazione del secondo comma del- 
l’articolo 277 del codice di procedura penale (1015). 

( S e g u i t o  del la  discussione e ~ i i i v io ) .  

La Commissione prosegue la discussion‘e 
sulle linee generali, iniziata nella seduta del 
7 dicembre scorso. 

I1 deputato Musotto osserva che il nucleo 
principale del disegno di 1,egge è costituilo 
dalf’articolo 2, che consente di concedere la 
libe,rt& provvisoria anche quando l’imputa- 
zione riguard,i. reati per i quali vi è l’obbligo 
di emettere mandato di cattura. Detta norma, 
che non si ispira ad esigenze contingenti, 
ha portata generale, non appare superflua ri- 
spetto all’articolo 5 della convenzione euro- 
pea dei diritti dell’uomo (resa esecutiva in Ita- 
lia’con l i  legge n. 848 del 1955)., atteso che que- 
st’ultima disposizione postula semplicemente 
un tel-mine (( ragionevole ,, della durata mas- 
sima . .  della custodia preventiva. 

Si sarebbe anzi potuto adottare una solu- 
zione più radicale, ,abolendo 1’obbligatoriet:L 
del mandato di cattura; il che peraltro più ap- 
propriatamente pot.ra essere disposto nel qya- 
dro della riforma generale del codice di pro- 
cedura penale. Così come anche altre disposi- 
zioni del provvedimento in discussione avreb- 
bero potuto più convenientemente essere in- 
trodotte in sede di delega per l’emanazione del 
nuovb codice di procedura penale, ma merita- 
no comunque un  giudizio favorevole, non ap- 
parendo inoltre fondato il rilievo, sollevato 
rispetto all’articolo 8, circa l’impugnabilità 
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dell’ordinanza di rinvio a giudizio, che inve- 
ce, ai sensi dell’articolo 190 del codice vigente, 
non è impugnabile. 

Conclude preannunciando il voto favore- 
vole del gruppo del partito socialista italiano 
al disegno di legge n. $248. 

I1 deputato Accreman osserva che il proces- 
so Valpreda ha messo in evidenza tutti i vizi 
e le disfunzioni del processo penale, solleci- 
tando una almeno parziale riforma. Tuttavia 
il Governo Andreotti, non prestandosi questa 
materia a formare oggetto di un decreto-legge, 
intende ugualmente imporre le sue scelte al 
Parlamento, ponendo l’alternativa tra l’appro- 
vazione senza modifiche del testo in esame e 
l’insabbiamento della riforma stessa. 

I l ,  gruppo comunista, se anche - conside- 
rata la viva attesa che vi è nel paese per una 
riforma, sia pure limitata, del codice di pro- 
cedura penale - si asterrà dal, presentare emen- 
damenti, ritimene doveroso formulare alcuni ri- 
lievi che potranno offrire lo spunto per ulte- 
riori interventi legislativi. 

In  primo luogo ya osservato che, mante- 
nen,dosi l’istituto della rimession,e del proces- 
so anche per motivi di ordine pubblico, si per- 
petua un’ingiustificata deroga al principio del 
giudice naturale, con una soluzione di com- 
promesso che non appare affatto soddisfacentme. 

Meritano invece apprezzamento i nuovi ter- 
mini (due mesi, prorogabili di altri due) fis- 
sati per il deposito delle perizie, considerando 
che gli eccessivi ritardi nell’eff ettuazione del- 
le perizie stesse tcendono spesso a nascondere, 
dietro pretese esigenze tecniche, precise scelte 
di politica giudiziaria. 

Concorda sull’affermazioee del deputato 
Musotto circa la inimpugnabilità dell’ordinan- 
za di rinvio a giudizio, sempre che i!.provve- 
dimento non riguardi anche la libertà perso- 
nale ,dell’imputato, nel qual caso la impugna- 
zione B prevista direttamente dal secondo com- 
ma dell’articolo 111 della Costituzione. Alcune 
perplessità desta invece la provvisoria esecu- 
zione de’lla provvisionale, considerate le carat- 
teristiche del procedimento penale. 

I1 tema centrale del disegno di legge resta 
comunque quello riguardante la Ilb$r!à p W-- 
visoria. I1 gruppo comunista, che è s‘c i? t o  il 
promotore dell’iniziativa, avrebbe voluto‘-che 
si concretasse il risultato di lunghi dibattiti 
parlamentari sopprimendo l’istituto del man- 
dato di cattura obbligatorio, considerando tra 
l’altro la possibilità, quanto meno teorica, di 
una pronuncia della Corte europea dei diritti 
dell’uomo che dichiari il contrasto tra tale 
istituto e la convenzione per la salvaguardia 
dei diritti dell’uomo. 

I Conclude preannunciando il voto favore- 
vole del gruppo comunista al disegno di legge 
in discussione, con la riserva di far ad esso 
seguire quanto prima ulteriori riforme di sin- 
goli istituti della procedura penale. 

I1 deputato La Loggia ritiene opportuno, 
sia pure (1 a futura memoria I),  osservare che 
le nuove norme sull’awiso di procedimento, 
che diviene comunicazione giudiziaria I), non 
realizzano le finalità cui si ispirano, e che 
bisognerit provvedere al riguardo sulla fal- 
sariga di quanto previsto dal n. 32 dell’artico- 
lo 2 del disegno di legge n. 864. Fa inoltre pre- 
sente che si è persa un’ulteriore occasione per 
ridurre i termini massimi di durata della car- 
cerazione preventiva, e per adeguare compiu- 
tamente le norme in materia ai’princìpi sulla 
libertà personale sanciti dall’articolo 13 della 
Costituzione. 

I1 ministro ,Gonella osserva che le esigen- 
ze prospettate dal ,deputato La Loggia potran- 
n o  trovare più opportunamente soluzione nella 
riforma generale del codice. 

Il Presidente Reale fa  presente che la sies- 
sa osservazione potrebbe farsi a proposito del- 
l’articolo 5 del disegno di legge, riguardante 
l’ordinanza di rinvio a giudizio. 

I1 deputato Pietro Riccio postula l’esigenza 
di un approfondimento del testo in esame, al 
fine di migliorarne la formulazione. Awerte 
tuttavia che si rimetterà, al riguardo, all’orien- 
tamento che verrà espresso dalla maggiordnza. 

Manifestata l’adesione ,del. gruppo demo- 
cristiano al provvedimento nel suo complesso, 
osserva ‘che occorrerebbe modificare l’artico- 
lo 1, precisando i criteri .di scelta del nuovo 
giudice in caso di rimessione, e che il man- 
dato di cattura obbligatorio dovrebbe essere 
limitato a casi di estrema gravità. Aggiunge 
che il processo Valpreda ha evidenziato ulte- 
riormente l’esigenza di sottoporre a controllo 
l’operato del giudice, atteso che la pubblica 
opinione protesta non tanto per la lunghezza 
del procedimento - alla quale ha dato causa 
lo stesso imputato - quanto per il protrarsi 
di una detenzione disposta sulla base di in- 
sufficienti indizi. 
.-‘‘Ps quindi presente che le nuove norme 

sulla comunicazione giudiziaria rischiano . di 
produrre notevoli inconvenienti pratici e di 
allungare i tempi del processo. Afferma inol- 
tre di aondividere i rilievi del deputato Accre- 
man circa la provvisionale, e si riserva di pre- 
sentar,e un articolo aggiuntivo tendente a sop- 
primere l’articolo 140 del codice penale, che 
tra l’altro rende possibile la sospensione dai 
pubblici uffici in pendenza di procedimenti 
per reati di lievissima entità, come si 6 veri- 
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ficato per alcuni sindaci, rimossi dal loro uf- 
ficio a seguito d i  imputazioni per fatti puni- 
bili con una modestissima ammenda. 

I1 deputato Manco prende atto con soddi- 
sfazione dell’intervento del ministro Gonella 
al dibattito, sostanzialmente disertato .da vari 
gruppi politici, nonostante l’importanza del 
provvedimento, che non senza riserve viene 
discusso in sede legislativa. 

Osserva che il .disegno di  legge passerà co- 
munque alla storia come (( legge Valpreda 11, 

essendo varato a seguito ‘di pressioni contin- 
genti, dopo dieci anni di inerzia del ,Governo 
al riguardo, e adottando soluzioni contraddit- 
torie. Si dichiara convinto dell”impossibi1ith 
di abolire l’istituto .del mandato ‘di cattura ob- 
bligatorio con legge ordinaria, ma osserva ch’e 
l’articolo 2, rimettendo ogni decisione sulla 
1 ibert,à dell’imputato alla discrezionalita del 
magistrato, che peraltro deve comunque or- 
dinare preventivam’ente la cattura, costituisce 
una soluzione più illogica e criticabile .della 
soppressione dell’obbligatorielh del mandato 
di cattura. 

Ugualmente criticabile considera 1’a.rtico- 
lo i. Meglio sarebbe abolire l’istituto della 
rimessione, anziché prevedere un giudice I( pa- 
ranaturale 11. Né sembrano soddisfacenti le 
nuove norm,e sulla perizia. 

Conclude affermando che il voto contrario 
del gruppo del Movimonto sociale italiano non 
sarà motivato dall’esigenza di difendere ad 
oltranza l’istituto del man.dato .di cattura ob- 
bligatorio, bensì dal ripudio di un compro- 
messo sfociato in un maldestro tentativo di 
far passare per un progetto di legge gover- 
nativo una ri.forma imposta dal gruppo co- 
munista. 

I1 Presidente Reale osserva che il gruppo 
repubblicano è sempre stato favorevole a (( ri- 
forme di anticipo 11 della procedura penale, 
purché non contrastanti con i criteri .dei pro- 
getti di legge d i  delega, e pertanto esprime 
un giudizio favorevole sul provvedimento in 
discussione, anche se avrebbe preferito che 
l’articolo 2 costituisse l’integrale riproduzione 
dei principi posti dai nn. 46 e 47 dell’artico- 
lo 2 del disegno di legge n. 864, sia dispo- 
nendo l’abolizione del mandato .di cattu 
bligatorio, sia riducendo i termini d i  
massima della. carcerazione preventiv 

Formula inoltre alcuni rilievi sul1 
sizioni concernenti In rimessione e la ci 
cazione giudiziaria, per le ,quali si a h  
delle soluzioni .di compromesso non del tutto 
felici. 

Conclude preaniiunciando che, pur ritencn- 
do inopportune alcune norme del disegno di 

legge - quali quelle sull’ordinanza di  rinvio 
a giudizio - che ineglio si collocherebbero nel 
disegno ,di legge di delega, votera a. ,favore del 
disegno di legge n. 1248. 

I1 Presidente dichiara quindi chiusa la di- 
scussione sulle linee generali, rinviando al- 
l’indomani il seguito del dibattito. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,iO. 

Comitato permanente per i pareri. 

Presi2enza del Vicepesidente TERRAWOVA. , 

MERCOLEDì 13 DICEMBRE 1972, ORE 18,20. - 

Disegno di legge: 

Brevettabilità dei processi per la produzione 
dei medicamenti (Parere alla X I I  e alla XIV Com- 
missione riunite) (869). 

A seguito della relazione del deputato Pie- 
tro Micheli e degli interventi dei deputati Ter- 
ranova .ed Assante, il Comitato esprime pare- 
re favorevole con osservazioni. 

Proposte di legge: 
. Zamberletti ed altri: Norme per l’uso delle 

stazioni radiotrasmittenti portat.ili operanti sulla 
frequenza dei 27 megacicli (182); 

Baghino ed altri: Regolamentazione ed autoriz- 
zazione delle trasmissioni effettuate con apparecchi 
ricetrasmittenti sulla lunghezza d’onda di 27 me- 
gacicli (744) ; 

(Parere alla X Commissione). 

Su proposta del relatore Assante, che pro- 
spetta la opportunità di un esame congiunto 
con un altro progetto di legge in corso di 
stampa, il Comitato rinvia l’esame ad altra 
seduta. 

Proposte di legge: 
Zaffanella ed altri: Interventi per gli handi- 

cappati psichici, fisici, sensoriali ed i disadattati so- 
ciali (109); 

Cocco Maria ed altri: Norme per l’assistenza 
specializzata all’infanzia e alla gioventù minorata 
psichica, fisica, sensoriale e disadattata sociale (503) ; 

L * . ~ -  (Rareve alla II e n ~ a  XIV Commissione riu- 
/i 

i 
11 Presidente avverte che essendo il relatore 

blusotto impegnato presso la Giunta per le 
autorizzazioni a procedere il seguito dell’esa- 
me è rinviato ad altra seduta. 

TJ.\ SEDUT.\ TERNISA ALLE 18,40. 
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BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE REFEREA’TE 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1972, ORE 17. - h e -  
sidenza del Presidente PRETI. - Interviene, 
per il Governo, *il Sottosegretario di Stato per 
il  tesoro, Fabbri. 

Disegno di legge: 

Autorìzzazioae all’esercizio provvisorio del bi- 
lancio dello Stato per l’anno finanziario 1973 (1317). 

I1 relatore Gava illustra il disegno di leg- 
ge e ricorda i motivi che, anche quest’anno, 
non hanno consentito alle Camere ,di appro- 
vare il bilancio di previsione per l’anno finan- 
ziario 1973 entro la scadenza del 31 dicembre 
1972, dando conto dell’impegnativo calendario 
di lavoro che ha assorbito l’attivitii della Com- 
missione bilancio prima e dell’assemblea poi, 
non consentendo di affrontare in tempo utile 
l’esame del disegno d i  legge concernente il 
bilancio del prossimo esercizio finanziario. I1 
relalore segnala, quindi, che l’autorizzazione 
alla gestione provvisoria viene conferita sulla 
base del progetto di bilancio presentato dal 
Governo e attualmente all’esame .della ,Carne- 
rn, nonché sulla base di una successiva nota 
di variazioni, presentata ieri al Parlamento, 
con la quale vengono proposte talune modifi- 
che alle tabelle e al disegno di legge, modifi- 
che resesi necessarie a seguito della emana- 
zione ,dei decreti ,delegati d i  attuazione della 
riforma tributaria. Conclude invitando la 
Commissione a.d approvare il disegno di legge. 

11 deputato Delfino preannuncia il voto 
contrario del gruppo dei deputati ‘del Movi- 
mento sociale-destra nazionale, motivato sia 
da una valutazione negativa. nei confronti del 
bilancio, ,di cui il provvedimento intende 
autorizzare la gestione provvisoria, sia perché, 
ancora una volta, il ricorso all’esercizio prov- 
visorio dimostra il fallimento della riforma 
Curti e la. inadeguatezza, ormai quasi unani- 
memente riscontrata, del nostro bilancio di 
competenza. Non è in grado, invece, ,di espri- 
mere alcun giudizio sulla preannunziata nota 
di variazione, *poiché questa non risulta an- 
cora portata a conoscenza. ‘dei singoli parla- 
mentari, sicché non si vede come la Camera 
possa autorizzare l’esercizio provvisorio sulla 
base di un progetto .di bilancio la cui defini- 
tiva impostazione non li! ancora nota. 

I1 deputato Raucci dichiara che la sua 
parte voterà contr.0 l’esercizio provvisorio, sia 
perché non condivide l’impostazione generale 

del bilancio 1973 (che non tiene affatto conto 
della nuova realtà costituita dall’attuazione 
delle regioni a statuto ordinario e, quindi, 
della necessità di trasferire a queste ultime 
funzioni e mezzi finanziari per l’esercizio delle 
funzioni medesime) sia perché il ricorso al- 
l’esercizio provvisorio non appare, in questa 
occasione, giustificato, ma coinvolge una grave 
responsabilità del Governo, che ha insistito per 
tenere impegnata la Camera nell’esame di 
provvedimenti (agevolazioni fiscali per i pro- 
dotti petroliferi, fitti dei fondi rustici) che si 
sapeva non avrebbero avuto alcuna possibilità 
di essere varati. I1 riferimento, poi, aìla nota 
di variazione costituisce un ulteriore motivo 
di perplessità, poiché ,il arlamento è chiama- 
to ad autorizzare la ges ep ione provvisoria di un 
bilancio, che, in partenza, risulterà radical- 
.mente modificato tanto nell’entrata quanto 
nella spesa, senza avere ancora avuto la possi- 
bilità ,di valutare le modifiche proposte dal 
Governo. 

I1 deputato Tarabini ricorda che il bilan- 
cio 6. stato presentato alla fine di luglio, che 
soltanto con il io novembre successivo è stata 
resa esecutiva la prima fase della riforma tri- 
butaria, sicché il Governo non aveva altra 
scelta ed altra possibilith che quella di una’ 
prima elaborazione del progetto di bilancio e 
di una successiva proposta di aggiustamento 
(che, a suo avviso, integrerebbe piuttosto In 
ipotesi di un formale emendamento governa- 
tivo al bilancio e non quella ,di un vero e pro- 
prio provvedimento di variazioni che, per de- 
finizione, deve essere successivo alla appro- 
vazione del bilancio). Quanto alla possibilitd 
per la Camera di varare il bilancio in tempo 
utile, ricorda al deputato Raucci che proprio 
dalla sua parte f u  avanzata la richiesta dj 
ascoltare le regioni prima della conclusione 
del dibattito in Commissione, dando per scon- 
tato, anche per quest’anno, il ricorso all’eser- 
cizio provvisorio. 

Dopo una breve replica del relatore Gava 
(il quale tiene a sottolineare la correttezza del- 
la procedura seguita dal Governo con la pre- 
sentazione della nota di variazione), prende 
la parola il Sottosegretario Fabbri, il quale 
richiama le ragioni obiettive che non hanno 
consentito alla Camera (i cui lavori, tra l’al- 
tro, sono stati interrotti prima in occasione 
del congresso socialista e successivamente per 
la tornata di ,elezioni amministrative) di ap- 
provare in tempo il bilancio. Aggiunge che la 
presentazione della nota di variazione (che so- 
stanzialmente si traduce in una proposta di 
emendamento del Governo) si è resa necessaria 
a seguito degli adeinpimenti conseguenti alla 
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emanazione dei decreti. delegati per l’attua- 
zione della prima fase della riforma txibuta- 
ria (ad esempio, per le assegnazioni ai comuni 
e alle province dei cont.ribuLi sostitutivi delle 
imposte soppresse), nonché per adempiere al- 
l’obbligo, a suo tempo assunto dal Governo, 
di rimborsare ai comuni il saldo 1969 a com- 
penso della soppressione della imposta di con- 
sumo sul vino. 

Successivamente la Commissione approva, 
a maggioranza, gli articoli del disegno di leg- 
ge nel testo proposto dal Governo e conferisce 
mandato al ielatore Gava di riferire all’As- 
semblea in senso favorevole all’approvazione 
della iniziativa legislativa. 

Su proposta del RTesidente Preti, la Com- 
missione delibera &indi di richiedere alla 
Presidenza della Camera che il relatore Gava 
sia autorizzato a riferire oralmenle al I’As- 
semblea. 

I1 Presidenle Preti chiama a far parte del 
Comitato dei nove, che egli stesso si riserva di 
presiedere, oltre al relatore Gava, i deputati 
Altissimo, D’Alema, Delfino, Giorgio La M.al- 
fa, Principe, Raucci e Tesini. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 18. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1972, ORE 9,50. - 
Presidenza del Vicepioresidente CIAMPAGLIA. - 
Jntervengono i Sottosegretari di Stato per le 
finanze, Alpino, per il tesoro, Ruffini. 

Disegno di legge: 
Norme di assunzione per il personale operaio 

stagionale presso l’amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato (Approvato in testo unificato dalla 
VI Commissione del Senato con la proposta di legge 
dei senatori Barbaro e Tiriolo) (Parere della I e 
della V Commissione) (1274). 

I1 relatore Borghi illustra favorevolmente 
il provvedimento, già approvato dal Senato: 
che ovviando ad una incompleta dizione del- 
l’articolo 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 marzo 1971, n. 276, mira a 
mantenere, per il personale del monopolio 
addetto a lavori stagionali, il periodo di oc- 
cupazione di 270 giorni. 

11 deputalo Girillo, preannunciando il voto 
favorevole della sua parte, auspica venga pre- 

sto discusso un provvedimento inteso a sta- 
bilizzare il personale stagionale. 

I1 deputato Macchiavelli, favorevole al 
provvedimento che sana una situazione di 
estremo disagio delle maestranze stagionali, 
ritiene opportuna una ampia discussione sul- 
la politica del Monopolio in vista delle sca- 
denze comunitarie,. 

11 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Alpino, preso atto delle richieste dei com- 
missari, auspica una celere approvazione del 
provvedimento. 

I1 disegno di legge, che consta di artico- 
lo unico, è quindi votato a scrutinio segreto 
ed approvato senza modificazioni. 

LA SEDUTA TERMINA ATJLE 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEI)~ 13 1)IC‘EMRRE 1972, ORE 10,30. - 
Presirlenzn del Vicepresidente CIAMPAGLIA. - 
Intervengono i Sottosegretari di Stato per le 
finanze, Alpino, per il tesoro, Ruffini. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 15 no- 

vembre i972, n. 661, concernente l’organizzazione co- 
mune dei mercati nei settori del tabacco greggio, 
vitivinicolo, dei prodotti della pesca e delle sementi; 
talune misure di politica congiunturale da adottare 
nel settore agricolo in seguito all’ampliamento tem- 
poraneo dei margini di fluttuazione delle monete di 
alcuni Stati membri; l’integrazione del decreto-legge 
23 ottobre 1964, n. 989, convertito, con modifieazioni, 
nella legge 18 dicembre 1964, n. 1350 (Parere della 
V ,  della XI e della XII Commissione) (Approvato 
dal Senato) (1289). 

I1 relatore Pandolfi premette che la rice- 
zione dei regolamenti comunitari è materia 
vincolata dal trattato di Roma e che, in dot- 
trina, la diretta applicabilità è riconosciuta 
salvo il caso di modifiche alle legislazioni in- 
terne degli Stati: in tal caso si procede alla 
ricezione con atti aventi forza di legge e, 
tradizionalmente, tramite i decreti-legge. La 
adozione, nel caso di specie, della decretazione 
d’urgenza è motivata dalla complessità della 
materia e dalla faticasita dei concerti. I1 prov- 
vedimento ha un triplice aspetto: dà esecu- 
zione ai regolamenti comunitari che preve- 
dono le forme classiche dei prelievi e diritti 
compensativi (per i mercati del tabacco, della 
pesca e delle sementi) o Ia (C comunitarizza- 
zione )) di norme per prodotti ad origine con- 
trollata (vini). Cn secondo gruppo di norme 
trasferisce i riferimenti normativi dai vec6hi 
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regolainenli comunitari ai nuovi testi unici 
(orlofrutticoli). Un terzo gruppo di norme re- 
gola lc questioni sorte a seguito della fluttua- 
zione del inarco sopravvenuta nel maggio del 
1972 e prolrattasi fino agli accordi monetari 
del dicembre dello stesso anno. (E il relatore 
nota talune imprecisioni presenti nella rela- 
zione governativa in materia di margini di 
fluttuazione). 

Per quanto concerne gli articoli 2 e 11 (che 
hanno suscitato taluni contrasti al Senato) il 
relatore osserva che l’articolo 2 autorizza il 
Governo ad emanare atti amministrativi per le 
materie (( non obbligatorie )) contemplate dai 
regolamenti, e che l’articolo 11 salvaguarda il 
principio del pronto intervento nei casi di 
(( rottura dei mercati n. 

Sull’omnibus del decreto il Governo ha 
inserito norme che, pur opportune, sono estra- 
nee alle questioni comunitarie. L’articolo 23 
esenta dalle imposte di fabbricazione gli al- 
chileni, miscele di idrocarburi (residui), in 
particolari condizioni di utilizzo (bruciatura 
negli impianti di produzione o preparazione 
.di prodotti ausiliari dell’industria tessile). 
Tali prodotti, inclusi erroneamente nella cate- 
goria dei petroli, sono ora più propriamente 
collocati in regime di esenzione alla lettera R 
della tabella allegata al decreto del 1964 rela- 
tivo alle imposte di fabbricazione. I1 relatore 
conclude sollecitando l’approvazione del prov- 
vedimento. 

I1 deputato Cesaroni motiva la contrarietà 
della sua parte sia alla forma che al merito 
del provvedimento. I regolamenti risalgono al 
1970-71: si poteva provvedere quindi con leg- 
ge ordinaria. La materia, assai complessa, è 
indecifrabile per i produttori agricoli ed evi- 
denzia un costoso protezionismo comunitario. 
Preannuncia quindi un emendamento soppres- 
sivo dell’articolo 2 e altro emendamento, al- 
l’articolo 11, inteso a rendere possibile la con- 
sultazione delle regioni. 

I1 deputato Dal Sasso, criticato l’articolo 2 
del decreto, configurante una delega in bian- 
co, e l’anomalia costituita dall’introduzione 
di norme estranee relative ad imposte di fab- 
bricazione, preannuncia il voto favorevole del 
suo gruppo ad un provvedimento6 già troppo 
tardivo. 

I1 deputato Macchiavelli si duole di dover 
reiterare le proteste della sua parte per il con- 
tinuo ricorso alla decretazione d’urgenza. I3 
favorevole al merito del provvedimento (salvo 
il punto già sottolineato dai colleghi preceden- 
lemente intervenuti per quanto concerne l’ar- 
ticolo 11). Le riserve della sua parte verranno 

sciolte in funzione di chiarimenti che il Go- 
verno dovrà fornire. 

I1 Relatore Pandolfi, replicando ai com- 
missari, si associa ai rilievi relativi alla tar- 
dività del provvedimento. Molti ritardi sono 
imputabili ad un deficiente coordinamento 
interministeriale. Non può che reiterare l’au- 
spicio che si pervenga a riorganizzare la P r e  
sidenza del Consiglio dotandola di sussidi tec- 
nico-strumentali atti ad assicurare un tempe- 
tivo coordinamento. Per quanto concerne l’ar- 
ticolo 2 ribadisce che non si tratta di una de- 
lega bensì di una autorizzazione a provvedere 
amministrativamente per materie non vinco- 
lanti ma pur sempre contemplate dai regola- 
menti comunitari. Per l’articolo 11 è contrario 
all’emendamento comunista concernente la 
consultazione delle regioni per i casi di pronto 
e immediato intervento a seguito di eventi ec- 
cezionali. Ricorda che l’articolo 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 15 gennaio 
1972, n.  11 (che trasferisce le materie concer- 
nenti l’agricoltura alla competenza regionale) 
riserva allo Stato le questioni internazionali 
e comunitarie relative alle politiche dei prez- 
zi, dei mercati, del commercio dei prodotti 
e degli interventi sulle strutture agricole. Per 
quanto concerne la complessità della politica 
agricola comunitaria conviene con i colleghi: 
tale politica si è finora manifestata più come 
politica di garanzia e sostegno che come poli- 
tica di orientamento. I3 finora costata 14 mi- 
liardi di dollari con risultati non soddisfa- 
centi. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze 
Alpino, si associa alle considerazioni del rela- 
tore. Circa l’articolo 11 manifesta la disponi- 
bilità del Governo ad una consultaziqne delle 
regioni purché rapida. 

I1 relatore Pandolfi ribadisce la sua con- 
trarieta al preannunciato emendamento all’ar- 
ticolo 11. Esso costituisce un intralcio ingiu- 
stificato sia all’azione statale che a quella re- 
gionale. 

I1 deputato Vespignani ribadisce la contra- 
rietà del suo gruppo all’articolo 2 del decreto. 
Se si tratta di autorizzazione ad atti ammini- 
strativi la norma è pleonastica, se esso costi- 
tuisce una delega in bianco, è costituzional- 
mente improponibile, 

La Commissione respinge quindi I’emen- 
damento Cesaroni, inteso a sopprimere l’arti- 
colo 2, nonché l’emendamento Cesaroni che 
prevede, all’articolo 11, la consultazione delle 
regioni. 

La Commissione conferisce quindi mandato 
al relatore di riferire all’Assemblea chieden- 
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do coiitemporaiieamente nll’Assemblea stessa 
l’autorizzazione per il relatore a riferire oral- 
mente. 

I1 Presidente si riserva la !iomina del co- 
:nitrito dei nove. 

Disegno di legge: 

Conversione in leggc del decreto-legge 16 no- 
vembre 1972, n. 663, che aumenta il limite massimo 
delle garanzie assumibili a carico dello Stato, ai 
sensi dell’articolo 36 della legge 28 febbraio 1967, 
IL 131 (Approvato dal Senato) (Parere della V e della 
X I I  Commissione) (1280). 

1 1  relatore Postal, riferendo sul decreto- 
legge che eleva a 750 miliardi il limite mas- 
simo di garanzia assumibile dallo Stato per 
i l  credito all’esportazione, illustra i mecca- 
nismi e i settori d’applicazione contemplati 
dalla legge 26 lfebbraio 1967, n. 131, ed illu- 
stra l’andamento di formazioiie ed utilizzo dei 
p l u f o n d  di garanzia (crescente fino al 1969, 
decrescente in seguilo). I1 provvedimento non 
comporta impegni di spesa effettiva; gli oneri 
sono solo eventuali (nei casi di insolvenza ed 
eventi calamitosi). Il monte premi assicura- 
tivi presso la Tesoreria e l’apposito fondo del 
Mediocredito centrale hanno finora consentito 
alla gestione ‘di far froutc ai fabbisogni con 
mezzi propri.. L’aumenlo dei limiti di garan- 
zia consente una. migliore ripa‘rtizione dei 
rischi. 11 costo ‘dei servizi assicurativi è mi- 
nimo, rappresentando appena 1’1 per mille 
dei capitali assicurali. Richiama quindi i dati 
della bilancia commerciale raffrontando i pri- 
mi 10 mesi del 1972 e quelli del corrispondente 
periodo del 1971. Le esportazioni sono cre- 
sciute ,del 15,4 per cento con un volume di 
880 miliardi; le importazioni de11’11,6 con un 
volume ,di 9.100 miliardi. Il saldo passivo di 
281. miliardi del 1972 è notevolniente inferiore 
a quello ‘di 571 miliardi del precedente eser- 
cizio. Osserva che sarebbe forse più oppor- 
tuno ,prevedere aumenti automatici del p l w -  
fond ,di garanzia da correlarsi a particolari 
indici anziché provvedere annualmente con la 
legge di bilancio. I1 provvedimento non 8,  e 
non vuole essere, esauriente per la materia 
della politica del commercio estero: ha una 
sua validitS intrinseca e 11c raccomanda l’ap- 
provazione. 

Dopo interventi del deputato Giovannini, 
che prospetta l’esigenza di un aumento del 
pla fond  e la necessità che una fetta degli inter- 
venti sia riservata all’artigisnato e alle pic- 
cole imprese; cdel deputato Spinelli, che muove 
criliche alla scarsa capacita previsionale del 

Governo c alla tardivilb del provvedimento; 
del deputato Dal Sasso, che segnala la natura 
frammentaria del decreto, il Sottosegretario 
di Stato per il tesoro, Ruffini, osserva che il 
ricorso al decreto-legge è, nel caso di specie, 
giustificato dall’obiettività delle cifre; conte- 
sta si possa accusare il Governo di disorgani- 
cit& nella politica ‘del commercio estero: le 
esportazioni costituiscono infatti il 16 per 
cento del prodotto nazionale ed investono ben 
117 paesi; osserva che le esportazioni delle 
minori imprese produttive sono spesso com- 
putate nelle operazioni delle imprese mag- 
giori: Sollecita l’approvazione del provvedi- 
menlo. 

La Commissione conferisce quindi mandato 
al relatore a riferire all’nssemblea richiedendo 
contemporaneamente all’Assemblea stessa la 
autorizzazione per il relatore a riferire oral- 
mente. 

I1 Presidente si riserva la nomina del Co- 
mitato dei nove. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 
c 

Comitato pareri. 

MEl’tCOLEDi 13 DICEMBRE 1972, OHE 12,30. - 
Presidenza del Presidente PANDOLFI. - In- 
terviene per il Governo il Sottosegretario d i  
Stato per le finanze Alpino. 

Proposta di legge: 
Senatori Pieraccini ed altri : Nuovo ordinamento 

dell’ente autonomo < La Biennale di Venezia B ( A p -  
provata dal Senato) (Parere alla VI11 Commissione) 
(1202). 

Su proposta del Relatore Postal e dopo 
interventi del deputato Terraroli, del Presi- 
dente Pandolfi e del Sottosegretario di Stato 
per le finanze, Alpino, la Commissione deli- 
bera di esprimere il seguente parere: 

a ( (  La Commissione si è soffermata sugli 
articoli 24, 29, 30, 31 e 33 della proposta di 
legge ed osserva: 

I1 disposto contemplato dall’articolo 29 
non può trovare applicazione in quanto la 
legislazione’ richiamata B abrogata, ai sensi 
dell’articolo 41 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640. Ove 
la Commissione di merito ritenga di agevo- 
lare l’Ente esplicitamente, evitando il ricor- 
so al decreto ministeriale: si suggerisce di 
sostituire l’articolo 20 con una disposizione 
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organizzate dall’ente all’aliquola del 3 per 
cento espressamente prevista, per manifesta- 
zioni del tipo considerato, dal punto 5 della 
tabella allegata al citalo decreto del Presiden- 
te della Repubblica, 26 ottobre 1972, n .  640. 

La disposizione contenuta nell’articolo 30 
è del tutto pleonastica e se ne suggerisce In 
soppressione. 

I1 primo comma dell’articolo 31, può sus- 
sistere, sia pure nei limiti temporali di ap- 
plicazione dettati dall’articolo 9, punto 1, del- 
la legge 9 ottobre 1972, n. 525; si pone tutta- 
via il problema del coordinamento del citato 
primo comma dell’articolo 31 con la seconda 
parte dell’ultimo comma dell’articolo 24 11 
cui oggetto, almeno parzialmente, rientra 
nella medesima sfera impositiva. 

Per quanto concerne l’articolo 33, la cui 
sostanza deve vivere discendendo la norma- 
tiva da specifici accordi internazionali, si ri- 
leva l’impropria formulazione della disposi- 
zione, in quanto soggetti d’imposta (anche 
nella forma dell’esenzione), non possono es- 
sere considerati ” i padiglioni ’ I ,  ma i soggetti 
proprietari o utenti dei medesimi. 

In forma condizionata alle osservazioni 
che precedono la Commissione esprime fa- 
vorevole avviso all’ulteriore iter del prov- 
vedimento )). 

Disegno e proposte di legge: 
Norme per il finanziamento dell’attività agri- 

cola (1182); 

Bonomi ed altri: Integrazione del fondo isti- 
tuito dall’articolo 8 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, da destinare per l’esercizio 1972 alle regioni 
per l’adempimento delle funzioni in materia di agri- 
coltura (Urgenza) (264) ; 

Esposto ed altri : Contributo sgeciale plurien- 
nale alle regioni per investimenti pubblici in agri- 
coltura (Urgenza) (381) ; 

Consiglio regionale della Toscana : Finanzia- 
mento delle regioni per investimenti pubblici in agri- 
coltura (419) ; 

Consiglio regionale delle Marche : Integrazione 
del fondo istituito dall’articolo 8 della legge 16 mag- 
gio 1970, n. 281 (1022); 

Consiglio regionale della Puglia : Finanziamen- 
to degli interventi pubblici in agricoltura (1023) ; 

Consiglio regionale dell’Emilia-Romagna: Fi- 
nanziamenti alle Regioni per interventi e investi- 
menti in agricoltura (1103); 

Consiglio regionale del Lazio : Finanziamento 
alle Regioni per interventi in agricoltura (1108) ; 

Proposta di legge del Consiglio regionale della 
Lombardia: Finanziamento alle Regioni per inter- 
venti pubblici in agricoltura (1149) ; 

(Parere alla V Coniniissione). 

Dopo relazione del Presidente Pandolfi ed 
inlerventi dei deputati Terraroli, Rende e 
Spiiielli, In Commissione esprime sui prov- 
vedimenti il seguente parere .favorevole, con 
le seguenti osservazioni: 

(( La Commissione, si è soffermata sulle 
diverse ipotesi, fatte proprie rispettivamente. 
dal disegno di legge n. 1182, dalla proposta 
n. 381, e dalla proposta n. 264 nonché dalle 
proposte di iniziativa regionale, relativamente 
al titolo in base al quale le somme previste 
debbono affluire alle regioni. 

La Commissione, a maggioranza, ritiene 
più congrua la soluzione adottata dal testo 
governativo che prevede l’afllusso delle som- 
me stanziate al fondo per il finanziamento dei 
piani di sviluppo di cui all’articolo 9 della 
legge 16 maggio 1970, n.  281. Ciò per motivi 
di coerenza con la distinzione, fondamentale 
nella citata legge n. 281, tra il fondo comune, 
previsto dall’articolo 8 (fondo cui non sono 
applicabili vincoli di destinazione nell’uso del- 
le risorse) e il fondo di cui all’articolo 9 carat- 
terizzato dal vincolo di destinazione al finan- 
ziamento di programmi regionali di sviluppo 
e dal criterio di assegnazione legato alle deter- 
minazioni degli organi della programmazione 
economica nazionale. 

La Commissione osserva a tale proposito 
che la soluzione prospettata dal disegno di 
legge n. 1182 è la sola che renda concreta- 
mente applicabile il disposto dell’articolo 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
gennaio 1972, 11. 11, relativo al trasferimento 
a!le Regioni delle funzioni in materia di agri- 
coltura. 

La minoranza ha sostenuto invece più con- 
gruo l’afflusso delle somme stanziate al fondo 
comune di cui all’articolo 8 della citata legge 
16 maggio 1970, n. 281, particolarmente in 
considerazione del fatto che tale soluzione B 
stata indicata nelle proposte di iniziativa re- 
gionale e salvaguarda, attenuando il vincolo 
di destinazione, l’autonomia di spesa delle re- 
gioni. La minoranza ha sostenuto inoltre che 
condizione di applicabilità del ricorso alla pro- 
cedura dell’articolo 9 della citata legge è l’esi- 
stenza di un programma economico nazionale 
in mancanza del quale le determinazioni del 
CIPE sarebbero affidate a criteri non stabiliti 
per legge I ) .  
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Disegno di legge: 

Aumento del fondo di dotazione dell’Ente au- 
tonomo di gestione per le aziende termali - EAGAT 
(Pnrere alla V Commissione) (675). 

Su proposta del relatore Rende, e dopo in- 
terventi dei deputati Terraroli e Serrentino, 
la Commissione esprime il seguente parere: 

u La Commissione si è trovata concorde nel 
rilevare che la questione relativa agli inter- 
venti del capitale pubblico nel settore termale 
andrebbe riconsiderata alla luce del trasferi- 
mento alle regioni delle funzioni in materia 
di acque minerali e termali. 

Per quanto concerne il punto specifico dei 
mezzi da reperirsi dal Tesoro nulla osta al- 
l’ulteriore iter del provvedimento i). 

Disegno di legge: 

Aumento del fondo di dotazione dell’EFIM - 
Ente partecipazioni e finanziamento industria ma- 
nifatturiera (Parere alla V Commissione) (677). 

Su proposta del Relatore Reiide la Com- 
missione esprime parere favorevole al disegno 
di legge. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione al Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni alla costituzione di diritti irrevo- 
cabili d’uso su cavi sottomarini telefonici interna- 
zionali di proprietà dello Stato (Parere alla X ‘Com- 
missione) (Approvato dalla VIII  Commissione perma- 
nente del Senato) (1082). 

Su proposta del Relalore Posta1 la Com- 
missione dichiara che nulla osta all’ulteriore 
iter del provvedimento. 

Disegno di legge: 

Integrazione dell’articdo 109 della legge 17 lu- 
glio 1942, n. 9Q7, sul monopolio dei sali e dei tabacchi 
(Parere alla IV Commissione) (1003). 

Su proposta del Presidente Pandolfi la 
Commissione esprime parere favorevole al di- 
segno di legge. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni tra la 
Repubblica italiana e Io Stato di Israele per evitare 
le doppie imposizioni in materia di imposte sul rsd- 
dito e sul  patrimonio e in  materia di imposte sulla 
successione mortis C Q W ~ ,  conaclaese a Roma il 22 apri- 

seconda di dette Convenzioni effettuato a Roma il 
119 febbraio-21 marzo 1970 (Parere alla III Com- 
missione) (920). 

Su propos!it del Presidente Pandolfi la 
Commissione esprime parere favorevole al 
disegno di ratifica. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione del Protocollo recante 
modifiche alla Convenzione f ra  il Governo della Re- 
pubblica italiana ed il Governo del Regno Unito di 
Gran Bretagna e d’Irlanda del Nord intesa a d  evi- 
tare le  doppie imposizioni e ad impedire le evasioni 
fiscali in materia di imposte sul reddito (Londra, 
4 luglio 1960), concluso a Londra il 28 ‘aprile 1969 
(Parere alla I I I  Commissione) (955). 

Su proposta del Presidente Pandolfi la 
Commissione esprime parere favorevole al 
disegno di ratifica,. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo t r a  la Re- 
pibbllica italiana e il Regno Hascemita di Giordania 
per evitare le doppie imposizioni sui redditi deri- 
vanti dall’esercizio dePa navigazione marittima ed 
aerea, concluso ad Amman il 9 febbraio 1970 (Pn- 
rere alla I I I  Commissione) (956). 

Su proposta del Presidente Pandolfi la 
Commissione esprime parere favorevole al 
disegno di ratifica. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo f r a  il Go- 
verno italiano ed il Governo indiano per evitare le 
doppie imposizioni sul  reddito d d l e  imprese di tra- 
sporto aereo, con scambio di note, concluso a Roma 
il 3 febbraio 1970 (Parere alla I I I  Commissione) 
(984). 

Su  proposta del Presidente Pandolfi la 
Commissione esprime parere favorevole al 
disegno di ratifica. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 13 DICEMBRE 1972, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente MAGRÌ. - Inter- 
viene il Sottosegretayio di Stato per la di- 
fesa, Lattamio. 
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Proposte di legge: 

Senatori RZarcora ed altri: Norme per il ricono- 
scimento della obiezione di coscienza (Approcata 
dal Senato) (Parere della I e della IV Commis- 
sione) (1247) ; 

Fracanzani ed altri : Riconoscimento dell’obie- 
zione di coscienza e servizio civile (Parere della I ,  
IV, V e XIII  Commissione) (127); 

Martini Maria Eletta ed altri : Riconoscimento 
giuridico dell’obiezione di coscienza (Parere della I 
e della IV Commissione) (488); 

Servadei ed altri : Riconoscimento della obie- 
zione di coscienza (Parere della I ,  11, IV e X I I I  
Commissione) (616) ; 

Anderlini: Norme per il riconoscimento della 
obiezione di coscienza (Parere della I ,  ZZ e ZV Com- 
missione) (1119). 

(Seguilo delln discussione). 

TJa Commissione prosegue la discussione 
delle proposte di  legge. 

I1 deput,ato Borromeo D’Adda dichiara 
che l’opposizione del gruppo del MSI ha ori- 
gine da esigenze politiche e da motivazioni 
giuridiche. Le prime sono fondate sulla ne- 
cessità di tenere Forze armate efficienti che 
garantiscano l’equilibrio mondiale, le seconde 
sugli articoli 11, 52 e 3 della Cptituzione. 

Ritiene che la proposta Marcora, oltretut- 
to, sia tecnicamente insufficiente, in partico- 
lare, per quanto riguarda gli articoli 1, 3, 
4 e 9. 

I1 deputato Bologna dichiara la sua va- 
lu tazione positiva sulla concretezza della pro- 
posta di legge Marcora, mentre esprime ri- 
serve sulle motivazioni addotte a fondamenth 
richiamandosi ai principi delln sociologia 
soprattutto cattolica. 

I1 deputato Baghino, dopo aver espresso 
la protesta del suo gruppo per il fatto che si 
discutano in Commissione e con procedura 
sostanzialmente d’urgenza proposte di legge, 
che avrebbero richiesta una valutazione più 
meditata e la discussione in Assemblea, 0s- 
serva che il riconoscimento della obiezione 
di coscienza costituisce un attacco alle Forze 
armate ed un atto di sgretolamento della co- 
scienza civile del popolo. 

I1 deputato Belluscio si dichiara favore- 
vole alla proposta di legge Marcora, che trae 
origine dalla coscienza sociale e risponde ad 
esigenze di libertà. 

I! deputato Maina afferma che il ricono- 
scimento dell’obiezione di coscienza non ri- 
sponde né alla tradizione né alla dottrina 

cattolica, bensì a principi delle diverse dot- 
trine protestanti. Sottopone, quindi, ad ana- 
lisi gli articoli della proposta Marcora, rile- 
vandol i insufficienti tecnicamente e contrad- 
dittori. 

I1 Presidente, quindi, considerata l’assen- 
za degli altri dgputati iscritti a parlare, di- 
chiara chiusa la discussione generale. 

I1 relatore de Meo conferma il suo av- 
viso favorevole alla proposta Marcora, che è 
cs:;foriiie ai principi costituzionali e risponde 
ad una impostazione logica, che aderisce alla 
realta sociale del paese. 

I1 Sottosegretario Lattanzio dichiara l’av- 
viso favorevole del Governo all’approvazione 
della proposta di legge Marcora, il cui testo 
è il risultato di collaborazione tra Governo 
e Parlamento concretizzatasi soprattutto nel- 
la scorsa legislatura. Ritiene che solo l’appli- 
cazione della legge potrà accertare la sua 
validi tà lecnica. Conclude inviando alle Forze 
armate il saluto suo e del Governo. 

I1 Presidente, quindi, rinvia la discussio- 
ne degli articoli alla seduta di domani 14 
dicembre. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1972, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente GUI. - Interviene 
il Sotlosegrelario di Slato per la pubblica 
istruzione, Caiazza. 

Proposta di legge: 

Castellucci ed altri: Concessione di un contri- 
buto straordinario dello Stato al comitato per le 
celebrazioni del IX centenario della morte di S. Pier 
Damiani (51). 

(Discussione e approvazione). 

I1 Presidente Gui ricor,da che la proposla 
di legge, inizialmente assegnata in sede re- 
ferente, è stata ‘deferita alla Commissione in 
sede deliberante. 

I1 relatore Bellisario, dopo aver proposto 
che nel prossimo bilancio vengano stanziate 
globalmente tutte le somme per la celebra- 
zione di ricorrenze, illustra la proposta di 
legge auspicandone l’approvazione con le mo- 
difiche, proposte dalla Coinniissione Bilancio, 
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tendenti a ridurre il coiitribu to straordinario 
da 40 a 35 milioni. 

J1 deputato Raicich, premesso che occorre- 
rebbe demandare alle università, a centri spe- 
cializzati e ad istituti la celebrazione di ricor- 
renze senza procedere con il sistema delle 
leggine, critica in particolare la formulazione 
dell’articolo 1 che lascia indeterminate la 
composizione e le funzioni del comitato na- 
zionale per la celebrazione del IX Centenario 
della morte di S. Pier Damiani; si ‘dichiara 
pertanto con trar io. 

I1 deputato Castellucci dichiara che la for- 
mulazione dell’articolo 1 si richiama al testo 
di precedenti leggi che furono approvate per 
la celebrazione di altri anniversari; fornisce 
quindi assicurazioni circa la serietà dell’ini- 
ziativa. 

Il deputato Biasini, pur prospettando la 
necessità che le iniziative legislative per la 
celebrazione di anniversari vengano coordi- 
nate, si ‘dichiara favorevole alla proposta di 
1 egge . 

Dopo la replica del relatore, il Sottosegre- 
tario Caiazza si ,dichiara favorevole alla pro- 
posta di legge. 

La Commissione passa all’esame dei sin- 
goli articoli. Dopo che è stato ritirato un 
emendamento del deputato Tessari, la Com- 
missione, accogliendo un emendamento del 
deputato Biasini sul quale il Governo si ri- 
mette alla ‘Commissione, approva l’articolo 1 
nella seguente formulazione: 

ART. 1. 

Per celebrare il IX centenario della morte 
di San Pier Damiani il Ministro della pub- 
blica istruzione, su proposta del Consiglio na- 
zionale delle ricerche, è autorizzato a costituire 
un Comitato nazionale incaricato di predispor- 
re ed attuare in campo nazionale e interna- 
zionale le opportune iniziative scientifiche e 
culturaIi. 

La Commissione approva l’articolo 2 con 
la modifica proposta dalla Commissione Bi- 
lancio relativa alla riduzione da 40 a 35 mi- 
lioni del contributo straordinario. Gli arti- 
coli 3, 4 e 5 vengono approvati senza modifi- 
cazioni. La Commissione approva l’articolo 6 
con la modifica proposta dalla Commissione 
Bilancio relativa alla riduzione da 40 a 
35 milioni. 

La proposta di legge viene votata a scru- 
tinio segreto al termine della seduta risul- 
lando approvala. 

Disegno di legge: 

Istituzione di corsi abilitanti all’insegnamento 
nelle scuole secondarie di primo grado in lingua 
tedesca e delle valli ladine della provincia di Bol- 
zano (867). 

(Segui lo  clellu discussioiie e ~ i i i v ì o ) .  

La Commissione passa all’esame degli ar- 
ticoli del disegno di legge. Il deputato Tede- 
schi illustra un proprio emendamento intera- 
mente sostitutivo dell’articolo 1; il sottosegre- 
tario Caiazza illustra un emendamento del Go- 
verno interamente sostitutivo. I1 (deputato Bia- 
sini ritira i propri emendamenti all’articolo 1 
e propone un breve rinvio per consentire una 
ulteriore riflessione sugli emendamenti pre- 
sentati. I1 relatore Mitter,dorfer illustra i pro- 
pri emendamenti all’articolo i e dichiara di  
non opporsi alla proposta .di rinvio purché 
ciò possa contribuire ad una rapida soluzione 
del problema in esame. 

Il Presidente ,Gui rinvia alla seduta di do- 
mani il seguito della discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE il,&. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MEHCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1972, ORE 10. - 
Presidenza del Presidenle DEGAN. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, Russo Vincenzo. 

Proposta di legge: 

Lombardi Giovanni Enrico ed altri: Proroga 
dei termini per l’esecuzione dePe opere di costru- 
zione del canale Milano-Cremona-Po (Parere della 
V e della X Conimissione) (612) .  

(Discussione e approvazione). 

I1 Presidente Degan avverte che la Com- 
missione bilancio ha espresso parere favo- 
revole. 

I1 relatore Beccaria, riferendo alla Com- 
missione sulla proposta di legge, dopo aver 
ricordato le lunghe e travagliate vicissitudini 
della idrovia Milano-Cremona-Po (che risal- 
gono al lontano 1913, quando essa venne 
classificala tra le linee navigabili di seconda 
classe in base al testo unico n. 959 del mese 
di luglio dello stesso anno), la cui realizza- 
zione non h a  potuto essere completata entro 
il termine del 31 dicembre di  quest’anno fis- 
sato dalla legge n. 1549 del 1962 per la man- 
cata previsione del finanziamento da parle 
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dello Stato, raccomanda l’approvazione della 
proposta in esame che si limita ad una pro- 
roga dei termini per l’esecuzione delle opere 
senza comportare oneri finanziari. Si renderh 
in tal modo possibile il completamento di 
un’asta idroviaria da tutti ritenuta necessaria 
ed urgente e la utilizzazione dei tratti gih 
ultimati, con notevole sacrificio finanziario 
per gli enti locali interessati. 

I1 deputato Bottarelli dopo aver soltoli- 
neato che l’enorme ritardo con cui procede 
13. realizzazione del canale navigabile Milano- 
Cremona-Po deve imputarsi essenzialmente 
allo Stato, che non ha  fatto fronte ai propri 
impegni, con danno rilevante per gli enti lo- 
cali che hanno investito in quest’opera in- 
genti somme che avrebbero potuto essere uti- 
lizzate altrimenti, dichiara che il gruppo co- 
munista è favorevole alla proroga dei termini 
purché il Governo assuma l’impegno di prov- 
vedere tempestivamente ai finanziamenti di 
sua ,competenza. 

Ritiene inoltre che il problema delle idro- 
vie debba essere affrontato, per l’avvenire, in 
un contesto più generale, cioè nel quadro di 
una organica politica dei trasporti che fina- 
lizzi i vari mezzi di comunicazione a precisi 
obiettivi di riequilibrio territoriale, di difesa 
dell’ambienle e di valorizzazione delle risorse, 
anziché obbedire passivamente alle spinte 
contingenti e settoriali di determinati gruppi 
economici. 

Conclude presentando due emendamenti, 
volti rispettivamente a ridurre la proroga al 
31 dicembre 1977 e a includere nel consiglio 
di amministrazione del consorzio costituito 
con la legge n. 1044 del 1941 tre rappresentanti 
del Consiglio regionale della Lombardia. 

I1 deputato Botta, dopo aver rilevato che la 
configurazione orografica del nostro paese mal 
si presta alla realizzazione di una rete idro- 
viaria in grado di assorbire una notevole ali- 
quota del trasporto merci, sottolinea che, in 
ogni caso, il problema va affrontato nel con- 
lesto di una organica programmazione del- 
l’intero settore dei trasporti, non trascurando 
la necessith di inserire la rete dei canali navi- 
gabili dell’area padana in un sistema di rapidi 
collegamenti stradali con l’Europa centrale, se 
si vuole aumentare il volume dei traffici poten- 
zi almente interessati alla comunicazione per 
via d’acqua. 

Il deputato Guarra si dichiara favorevole 
alla proroga, giacché. si tratta di  consentire 
i I completamento di un’opera iniziata da tem- 
po, e sollecita i l  Governo ad apprestare i 
iiecessari strumenti senza i quali la proroga 

slessa non polrebbe sortire alcun effetto posi- 
tivo. Condivide In necessitk di inquadrare i l  
problema delle idrovie, che ritiene conservino 
lut,tora. una loro validilh, in una organica 
politica dei trasporti che si armonizzi con gli 
obiettivi più genemli clella programmazione 
economica nazionale. 

I I depu Lato Giovanni Lombardi sottolinea 
I’icloneith, soprattutto in certe zone del paese, 
di una efficiente rete idroviaria, opportuna- 
niente integrata con il sistema di comunica- 
zioni inarittime, al fine di contenere i feno- 
meni di congestione che attualmente carat- 
terizzano i t.rasporti st.radali. I3 favorevole ad 
una discussione in Commissione dei problemi 
relativi alla politica dei trasporti nel nostro 
paese prima che venga sottoposto al Parla- 
mento i l  secondo piano quinquennale di svi- 
luppo, come pure alla proposta di inserire 
rappresentanti della regione (cui spetta la 
competenza in materia di porti interni) nel 
consiglio di amministrazione del consorzio. 

I1 deputato Padula, mentre condivide la 
esigenza. metodologica di affrontare i l .  pro- 
blema delle comunicazioni nel quadro della 
programmazione economica, esprime delle 
perplessith sulla opportunith di inserire in 
una legge di proroga una modifica della com- 
posizione degli organismi operanti nel setto- 
re, sulla quale si dovrebbe in ogni caso pro: 
nunciare preventivamente la Commissione af- 
fari costituzionali. 

I1 relatore Beccaria accetta l’emendamen- 
to Bottarelli che riduce a cinque anni la pro- 
roga, mentre invita a ritirare l’altro emen- 
damento, che potrb costituire oggetto di una 
apposita proposta di legge che riesamini l’in- 
tero problema della struttura del consorzio. 

I1 sottosegretario Vincenzo Russo concor- 
da con il relatore. 

I1 deputato Bottarelli aderisce all’invilo 
del relatore. 

La Commissione approva quindi l’emen- 
damento che limita la proroga al 31 dicem- 
bre 1977, per cui il testo della proposta di 
legge risulta il seguente: 

ARTICOLO UNICO. 

U Tutti i termini previsti dall’articolo 9 
della legge 10 ottobre 1962, n. 1549, sono pro- 
rogati fino al 31 dicembre 1977 )). 

La Commissione approva infine, con vola- 
zione a scrutinio segreto, la proposta di legge 
11. Gi2 nel nuovo testo. 
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Disegno di legge: 

Autorizzazione della spesa di lire 5 miliardi 
per la costruzione e l’ampliamento delle caserme e 
delle sedi di servizio per l’Arma dei carabinieri e 
per l’Amministrazione della pubblica sicurezza (Pa- 
rere della I I ,  della V e della V I I  Commissione) (916). 

(Discussione e approvazione). 

I1 Presidente Degan avverte che la Com- 
missione interni e 1 a Commissione bilancio 
hanno espresso parere favorevole. 

I1 relatore Picchioni, dopo aver ribadito 
le considerazioni già svolte durante l’esame 
in sede referente, raccomanda alla Commis- 
sione l’approvazione del disegno di legge. 

I1 deputato Conte, intervenendo nella di- 
scussione sulle linee generali, rileva che il 
disegno di legge in esame assume sostanzial- 
mente un carattere di sanatoria, proponendosi 
di ovviare ad una distorta applicazione della 
legge n. 1263 del 1966, i cui stanziamenti sono 
stati utilizzati pressoché integralmente per 
l’ampliamento e la ristrutturazione di com- 
plessi adibiti a scuole per allievi sottufficiali 
e guardie di pubblica sicurezza. 

Propone il seguente emendamento, firmato 
anche dall’onorevole Todros: 

(( Aggiungere in fine all’arlìcolo 1, il  se- 
guente comma: 

Le aree per le costruzioni di cui al pre- 
sente articolo dovranno essere scelte in con- 
formitb degli strumenti urbanistici vigenti, 
fatte salve le deroghe previste dalla legge 
6 agosto 1967, n. 765 )). 

11 deputato Vitale propone a sua volta il 
seguente emendamento: 

(( SostìtuiTe ìl pimo comma dell’artìcolo ‘ i ,  
con ìl seguente:: 

Ai fini della costruzione, dell’ampliamen- 
to, del completamento, della sistemazione e 
della ristrutturazione di caserme e sedi di ser- 
vizio per l’Arma dei carabinieri e per 1’Am- 
ministrazione della pubblica sicurezza è au- 
torizzata la spesa di lire 5 miliardi per l’anno 
finanziario 1972 ) I .  

Il relatore Picchioni e il sottosegretario 
Vincenzo Russo accettano l’emendamento Vi- 
tale, mentre sono contrari all’emendamento 
Conte, ritenendo che esso affronti in una sede 
impropria una problematica assai complessa 
relativa all’edilizia pubblica. 

La Commissione approva l’emendamento 
Vitale, respinge l’emendamento Conte-Todros 
e approva quindi l’articolo 1 nel seguente 
nuovo testo: 

ART. 1. 

(C Ai fini della costruzione, dell’amplia- 
mento, del completamento, della sistemazione 
e della ristrutturazione di caserme e sedi di 
servizio per l’Arma dei carabinieri e per la 
Amministrazione della pubblica sicurezza è 
autorizzata la spesa di lire 5 miliardi per l’an- 
no finanziario 1972. 

I1 nuovo stanziamento verrà inserito nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici. 

Le località nelle quali saranno eseguite le 
costruzioni di cui al primo comma saranno 
stabilite d’intesa tra i Ministeri dell’interno e 
dei lavori pubblici e, per la costruzione di 
caserme e sedi di servizio per l’Arma dei cara- 
binieri, d’intesa anche con i.1 Ministero della 
difesa n. 

La Commissione approva l’articolo 2 nel 
testo del Governo, al quale non sono stati pre- 
sentati emendamenti e approva infine, con 
votazione a scrutinio segreto, il disegno di 
legge n. 916 nel nuovo testo. 

I1 Presidente Degan sospende la seduta. 
(La seduta, sospesa alle II,40, b ripresa alle 17). 

Disegno di legge: 
Norme sui procedimenti di gara negli appalti 

di opere pubbliche mediante licitazione privata (Pa- 
rere della I e della V I  Commissione) (1025). 

(Discussione e approvazione). 

I1 relatore Calvetti ribadisce le considera- 
zioni svolte in occasione dell’esame in sede 
referente. 

I1 deputato Ciuffini, intervenendo nella di- 
scussione sulle linee generali; si rimette al- 
l’intervento da lui gi8 svolto nella stessa 
precedente sede. 

Il sottosegretario Russo Vincenzo esprime 
l’auspicio che il provvedimento possa essere 
approvato il più rapidamente possibile. 

, Si passa all’esame degli articoli. 
I1 deputato Bottarelli svolge il seguente 

suo emendamento: 
(( A1 primo comina del l ’umiolo i sosti tuì- 

re le  p n ~ o l c :  nonche di opere che si eseguono 
da cooperative e consorzi. con  le  paTole: EOR- 
ch6 di opere che si eseguono parimenti a 
cura di coopesative e consorzi )>. 
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I1 deputato Ciuffini svolge il seguente suo 
emendamento : 

(( Al p r i m o  c o m m a  dell’articolo I dopo le  
parole: licitazione privata, aggiungere le  pa- 
role: nei casi e con i limiti previsti dalle 
norme vigenti n. 

I1 relatore Calvetti ed il sottosegretario Vin- 
cenzo Russo ritengono che l’emendamento 
Ciuffini sia assolutamente pleonastico e si di- 
chiarano contrari all’emendamento Bottarelii 
che, messo in votazione, è respinto. 

I1 deputato Ciuffini ritira il suo emenda- 
mento nell’intesa che, restando in vigore la 
legislazione vigente, la licitazione privata non 
si pone come unico metodo di aggiudicazione 
dei lavori pubblici. 

L’articolo 1, posto successivamente in vo- 
tazione, è approvato nel testo del Governo. 

Si passa all’articolo 2. 
I1 deputato Piccone svolge un emendainen- 

to interamente soppressivo dell’articolo. 
Dopo il parere contrario del relatore Cal- 

vetti e del Sottosegretario Vincenzo Russo il 
Presidente Degan pone in votazione il mante- 
nimento del testo dell’articolo 2, che è appro- 
vato. 

Si passa all’articolo 3. 
I1 deputato Vitale svolge due emendamenti 

rispettivamente tendenti ad inserire nel quar- 
to cosa dopo le parole (( per difetto )), le pa- 
role (1 o per eccesso ) I ;  e ad aggiungere tra il 
quarto e il quinto comma un comma del se- 
guente tenore: (( l’aggiudicazione viene effet- 
tuata a favore dell’offerta che più si avvicina 
alla predetta media per difetto 1). 

Su invito del relatore Calvetti, il deputato 
Vitale ritira i suoi emendamenti. 

L’articolo 3 posto successivamente in vo- 
tazione, è approvato nel testo del Governo. 

E anche approvato nel testo del Governo 
l’articolo 4, al quale non sono stati presentati 
emendamenti. 

Si passa all’articolo 5. 
I1 deputato Bottarelli svolge il seguente 

emendamento: 
(( Aggiungere in fine all’arlicolo 5 il se- 

guente comma: 
I1 metodo di cui al presente articolo non 

si applica quando l’importo dei lavori è infe- 
riore a 100 milioni di lire D. 

Su invito del Sottosegretario Vincenzo Rus- 
so, il deputato Bottarelli ritira il suo emenda- 
mento. 

L’articolo 5, posto successivamente in vota- 
zione, è approvato nel testo del Governo. 

B anche approvato nel testo del Governo 
l’articolo 6, al quale non sono stati presentati 
emendamenti. 

Si passa all’articolo 7. 
I1 deputato Vitale svolge il seguente emen- 

damento: 
(( Al pr imo  comma dell’articolo 7 aggiunge- 

re le  seguenti parole: e, sempre per estratto, 
su almeno due dei quotidiani aventi particolare 
diffusione nella regione ove ha sede la sta- 
zione appaltante )). 

I1 deputato Carrà svolge il seguente emen- 
damento: 

C( Sostituire il terzo c m m a  dell‘articolo 7 
con i l  seguente: La pubblicazione, quando 
l’importo dei lavori posti in gara non rag- 
giunga i 100 milioni di lire, viene effettuata 
nell’albo pretori0 del comune ove l’ente ha 
sede 1 1 .  

I1 deputato Piccone svolge il seguente emen- 
damento: 

(( Al quarto comma dell’articolo 7, dopo le 
parole: 300 milioni, aggiungere le parole: e 
non inferiore ai i00 milioni 1) 

I1 deputato Bottarelli svolge il seguente 
emendamento: 

Sostituire i l  sesto comma dell’articolo 7 
con il seguente: La richiesta di invito non 
vincola l’Amministrazione la quale, peraltro, 
in caso di non accettazione è tenuta ad espri- 
mere con apposito atto i motivi di tale decisio- 
ne. Gli inviti devono essere diramati entro 30 
giorni dalla pubblicazione 1). 

I1 relatore Calvetti ed il Sottosegretario 
Vincenzo Russo accettano tutti gli emenda- 
menti tranne l’emendamento Bottarelli che, 
posto in votazione, 6 respinto. Gli emendamen- 
ti Vitale, Carrà e Piccone sono invece appro- 
vati. 

L’articolo 7, posto successivamente in vota- 
zione, 6 approvato nel seguente testo modi- 
ficato: 

ART. 7. 

Quando si procede all’appalto delle opere 
di cui al precedente articolo 1 mediante lici- 
tazione privata, l’ente appaltante dà preven- 
tivo avviso della gara. L’avviso è pubblicato 
sul foglio delle inserzioni della Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica, se l’importo dei la- 
vori da appaltare sia almeno pari ad un mi- 
liardo e duecento milioni di lire, e sul bol- 
lettino ufficiale della regione nella quale ha 
sede la stazione appaltante, se il predetto im- 
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porto sia inferiore ad un miliardo e duecento 
milioni di lire, nonché in ogni caso, per 
estratto, sui principali quotidiani e, sempre 
per estratto, su almeno due dei quotidiani 
aventi particolare diffusione nella regione ove 
ha sede la stazione appaltante. 

La pubblicazione è sempre fatta nel foglio 
delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale,  quan- 
do la gara sia indetta direttamente dagli orga- 
ni centrali dell’Amministrazione dello Stato, 
dell’Azienda nazionale autonoma delle strade 
e dagli altri enti ed aziende autonome a carat- 
tere nazionale. 

La pubblicazione, quando l’importo dei la- 
vori posti in gara non raggiunga i 100 milioni 
di lire, viene effettuata nell’albo pretorio del 
comune ove l’ente ha sede. 

Qualora sussistano comprovati motivi di 
necessità e di urgenza, la pubblicazione rela- 
tiva a gare il cui importo non sia superiore 
ai 300 milioni e non inferiore ai 100 milioni 
può essere effettuata in appositi albi dell’ente 
nppaltante o, in mancanza, nell’albo pretorio 
del comune ove l’ente ha sede. 

Non si fa luogo a pubblicazione quando 
questa possa apparire in contrasto con le fina- 
li t t ì  per le quali i lavori si debbano eseguire. 

L’avviso di gara, di cui al primo commn, 
contiene: 

a )  l’indicazione dell’ente che intende ap- 
paltare i lavori e dell’ufficio al quale debbono 
essere indirizzate le domande di cui alla suc- 
cessiva lettera d ) ;  

b )  la indicazione sommaria delle opere 
da eseguirsi, nonché dell’importo a base d’ap- 
palto - anche approssimato - quando la cono- 
scenza del medesimo sia necessaria per la pre- 
sentazione dell’off erta; 

e)’ la indicazione della procedura adot- 
tata per l’aggiudicazione dei lavori; 

C E )  la indicazione di un termine non in- 
feriore a 10 giorni dalla pubblicazione della 
notizia, entro il quale gli interessati possono 
chiedere di essere invitati alla gara. 

La richiesta di invito non vincola 1’Am- 
ministrazione. Gli inviti debbono essere dira- 
mati entro centoventi giorni dalla pubblica- 
zione dell’avviso. Scaduto tale termine, l’ente 
è tenuto a rinnovare la procedura di pubbli- 
cazione. 

I1 deputato Bott.arelli svolge il seguente 

(( Dopo l’nrtìcolo 7 aggiungere il seguente 
orticolo: 

Per quanto attiene alle licitazioni private 
tra sole cooperative di produzione e lavoro e 

, articolo aggiuntivo Tani: 

loro consorzi, nei casi previsti dalla legge, 
sono fatte salve le disposizioni ,di cui agli 
articoli 42, 44 e 7’4 del regio decreto 12 feb- 
braio 1911, n. 278 1). 

Dopo gli interventi dei deputati Botta, Vi- 
tale e Todros, del relatore Calvetti e del Sotto- 
segretario Vincenzo Russo, che invita i pre- 
sentatori a ritirare il loro articolo aggiuntivo, 
il deputato Bottarelli lo ritira nell’intesa che 
il contenuto della presente legge si debba in- 
terpretare nel senso che essa non modifica 
la situazione di vantaggio riservata alle coope- 
rative dalla legislazione vigente. I1 Governo 
concorda. 

Si passa all’esame degli ordini del giorno. 
I1 deputato Ciuffini, preannunciando la 

astensione del suo gruppo nella votazione fi- 
nale sul disegno di legge, svolge il seguente 
ordine del giorno: 

i( La Commissione lavori pubblici, 
preso atto ‘della presentazione da parte 

del Governo del disegno di legge n. 1025 re- 
cante norme sui procedimenti di gara negli 
appalti di opere pubbliche mediante licita- 
zione privata; 

premesso che il provvedimento in que- 
stione ha carattere limitato e non risolutivo 
ai fini di un’organica e moderna legislazione 
in materia di lavori pubblici (proge&zione, 
aggiudicazione adelle gare, direzione e pro- 
grammazione lavori, contabilith, albo nazio- 
nale dei costruttori); 

in considerazione del fatto che sempre 
più pressanti divengono le esigenze e le richie- 
ste degli enti pubblici interessati affinchk 
tutta la complessa materia venga rivista sotto 
l’aspetto dello snellimento delle procedure, 
della razionalizzazione dei metodi, della mo- 
ralizzazione dell’intero settore, tutto ciò an- 
che per eliminare disfunzioni, diseconomie, 
che si risolvono tra l’altro in un progressivo 
aumento dei residui passivi con un danno 
rilevante all’economia del paese, 

impegna il Governo 
a mantenere gli impegni presi, anche sulla 
scorta delle conclusioni delle apposite com- 
missioni governative nominate precedente- 
mente, per una revisione d i  tutte le disposi- 
zioni esistenti in modo da regolamentare orga- 
nicamente l’intera materia ) I .  

(O; 102.5: 1/9) BOTTARELLT, CIUFFINI, TODROS. 

Il Sottosegretario Vincenzo Russo accetta 
l’ordine del giorno Bottarelli ed altri come 
raccomandazione. 
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Il deputato Botta dichiara che il gruppo 
democristiano voterk a. favore ,del disegno d i  
legge, che opportunamente contempera le esi- 
genze della pubblica amministrazione e del 
mondo imprenditoriale, riducendo con reci- 
proco vantaggio l’aleatorietà delle gare di ap- 
palto, grazie anche alla più ampia pubblicità 
di cui vengono circondate. I1 provvedimento, 
che viene incontro alle stesse esigenze di cui 
si faceva portatrice una proposta )di legge da 
lui presentata, potrà utilmente contribuire al 
.superamento dell’attuale ristagno edilizio. 

I1 deputato Cusumano, nell’annunciare il 
voto favorevole del gruppo socialista, esprime 
le sue perplessità sul metodo di aggiudica- 
zione dei lavori adottato nell’ipotesi in cui sia 
stata presentata e ammessa una sola offerta. 

La Commissione approva infine, con vo- 
tazione a scrutinio segpeto, il ,disegno d i  legge 
n. 1025 nel nuovo testo. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 18,30. 

I N  SEDE REFERENTE 

MEWOLEDi 13 DICEMDRE 1972, ORE 11,40. - 
Presidenza del Presidenle DEGAN. - Inter- 
viene i l  Ministro dei lavori pubblici, Gullotti. 

Disegno e proposta di legge: 

Interventi per Ia salvaguardia di Venezia ( A p -  
provato dal Senato) (934); 

Pellicani ‘Giovanni ed altri: Norme per la sal- 
vaguardia e la rinascita di Venezia (Parere della I ,  
della II, della IV, della V ,  della VI,  della VIII, della 
X I I  e della XIV Commissione) (783). 

(Seguito dell’esame e rinvio). 

11 deputato Giovanni Pellicani rileva che 
le consultazioni informali svoIte da1 relatore 
Padula su mandato della Commissione hanno 
confermato la gravità e la complessità dei pro- 
blemi relativi alla salvaguardia di Venezia 
e la permanente incertezza delle stesse solu- 
zioni tecniche proposte. Certo è, perb, che la 
compromissione fisica della laguna non è frut- 
lo  del caso o soltanto di fattori naturali parti- 
colarmente avversi, ma di precise responsa- 
bil itii che sarebbe ingeneroso e superficiale 
atlribuire esclusivamente agli enti locali, do- 
vendosi viceversa far risdire agli indirizzi di 
politica governativa che comuni e province 
hanno i l  torlo di avere, fino ad un certo pe- 
riodo, subito più o meno passivamente. 

Lo slesso documento programmatico ela- 
borato dalla regione veneta riconosce pratica- 
mente i l  fallimento della politica dei poli di 

sviluppo, che, lungi dall’aver consentito i l  
conseguimento degli obiettivi del recupero del 
ritardo slorico del Veneto e della rivitalizza- 
zione socioeconomica dell’area lagunare, ha 
viceversa determinato u n  ulteriore aggrava- 
mento della situazione dell’economia della re- 
gione, provocando nuovi squilibri a danno 
soprattutto della cittk di Venezia, da cui sono 
state espulse oltre centomila persone. 

Non bisogna inoltre dimenticare che il 
problema. della preservazione degli equilibri 
idraulici della laguna esiste da tempo, an- 
che se si è dovuto attendere la famigerata 
acqua alta del i966 perché il Governo comin- 
ciasse a smuoversi da una irresponsabile iner- 
zia, rilevatrice di un atteggiamento subalter- 
no nei confronti della pressione dei grossi 
gruppi capitalistici e speculativi. 

Una legge speciale per Venezia è da tem- 
po nelle rivendicazioni del gruppo coniuni- 
sta, che ha però sempre sostenuto la neces- 
sita di collocare l’intervento straordinario nel 
quadro di un indirizzo nuovo nella utilizza- 
zione delle risorse del paese, fondato su una 
coerente politica di programmazione demo- 
cratica e di conseguenti riforme di struttura. 

Purtroppo il disegno di legge approvato 
dal Senato dimostra che il motivo dello sfrut- 
tamento a fini speculativi degli uomini e del- 
la natura è tutl’ora più che mai presente, 
sia nella riconversione del polo industriale 
di Marghera adombrata al di fuori di qual- 
siasi disegno generale di programmazione 
dello sviluppo dell’intera area regionale, sia 
nella ricerca di nuovi poli di sviluppo, sia 
nella trasparente intenzione di fare di Vene- 
zia un centro residenziale di lusso. La salva- 
guardia è in realtà in funzione di questi 
obiettivi, come è confermato anche dall’in- 
nesco di un meccanismo centralistico e anti- 
autonomistico chiaramente al servizio di una 
gigantesca operazione speculativa. 

La Commissione affari costituzionali ha 
espresso comunque pesanti riserve sulla le- 
gittimità costituzionale di un provvedimento 
che, con il discutibile alibi del preminente 
interesse nazionale, vanifica praticamente le 
competenze della regione e degli enti locali 
in materia urbanistica per un periodo di tem- 
po che è ragionexole prevedere sar i  assai 
lungo. A chi voglia contrapporre il mito del- 
l’efficienza dello Stato ad una presunta inca- 
pacitk degli enti locali ad assolvere ai propri 
compili, è bene ricordare che gli organi del- 
lo Stato sono implicati in tutti i casi pii1 
clamorosi di compromissione dell’ambiente 
lagunare, dall’approvazione del piano rego- 
latore della terza zona industriale, alla auto- 
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rizzazione della chiusura delle valli da pesca, 
alle omissioni nell’applicazione della vigen- 
te normativa contro gli inquinamenti. 

Dopo aver sottolineato che l’opportunità o 
meno di nuove opere di imbonimento (che 
dovranno comunque essere di portata limita- 
tissima) non può essere valutata in sede legi- 
slativa e che il suo gruppo si oppone ferma- 
mente all’articolo 16, relativo all’autostrada 
Venezia-Monaco, che non ha nulla a che 
vedere con la salvaguardia di Venezia, l’ono- 
revole Giovanni Pellicani critica tutto il si- 
stema delineato dall’articolo 13 in tema di 
risanamento del centro storico, sia per l’ampio 
ricorso allo strumento della delega, sia perché 
si vanifica ogni pianificazione particolareg- 
giata privilegiando di fatto il piano di com- 
parto, sia per il carattere indiscriminato dei 
contributi ai privati, che in certi casi pos- 
SOIIO essere connessi senza neppure 1 %  fissa- 
zione di limiti e condizioni. 

Concludendo, l’onorevole Giovanni Pelli- 
cani sottolinea che l’opposizione del gruppo 
comunista all’impostazione del disegno di leg- 
ge non mira al suo insabbiamento ma ad una 
radicale modifica dell’articolo capace di ade- 
guare l’intervento speciale al fine irrinuncia- 
bile di una salvaguardia che non sia mera- 
mente conservativa o, peggio ancora, al ser- 
vizio di un nuovo ma non meno pernicioso 
tipo di speculazione. 

I1 deputato Zanini si dichiara in linea di 
massima favorevole al disegno di legge, che 
viene incontro, dopo studi approfonditi, alla 
esigenza, avvertita in tutto il mondo, della 
salvaguardia dell’inestimabile patrimonio mo- 
numenlale ed artistico della citth di Venezia. 
Lo stanziamento di 250 miliardi, anche se in- 
feriore alle indicazioni del cosiddetto (( Co- 
mitatone )), rappresenta pur sempre una cifra 
consistente ed adeguata ad avviare i primi, 
urgenti interventi. .Un rifiuto della legge, per- 
tanto, non è neppure pensabile, essendo anzi 
unanime l’auspicio di una sua rapida appro- 
vazione ed enbrata in vigore. Non si può, per- 
tanto, sottacere talune carenze e discrasie, la 
più grave delle quali consiste certamente nel- 
l’accentuata riduzione dei poteri degli enti 
locali a vantaggio di una struttura burocratica 
fortemente accentrata e per giunta atipica ri- 
spetto alla normale struttura degli organi dello 
Stato, con conseguenti duplicazioni e sovrap- 
posizioni di competenze che non potranno non 
comportare ritardi e confusione in sede ap- 
plicativa. 

Del tutto inadeguato è il termine di 15 
mesi fissato per l’approvazione del piano com- 

prensoriale. La disciplina vincolistica andreb- 
be, inoltre, convenientemente attenuata tenuto 
conto del periodo di tempo necessario perché 
siano adottati tutti gli strumenti urbanistici 
di attuazione del piano stesso, pena la com- 
pleta paralisi di attivitit essenziali - come ad 
esempio quelle portuali - per la sopravvivenza 
stessa di Venezia. 

L’onorevole Zanini conclude sottolineando 
l’imprescindibile necessità di non trascurare, 
nell’in terven to per la salvaguardia di Venezia, 
il morrieiito della rivitalizzazione socioecono- 
mica dell’area lagunare, importante quanto 
quello nieramente conservativo nel quadro di 
una moderna concezione dei valori culturali 
di una citth. 

I1 deputato Busetto invita il Presidente 
Degan a riproporre l’iniziativa di un sopral- 
luogo i n  laguna del relatore Padula e di altri 
membri della Commissione al fine di una 
inera acquisizione delle indispensabili cono- 
scenze tecniche, i n  ordine alla quale ritiene 
che non esislano obiezioni da parte della Pre- 
sidenza della Camera. 

I1 Presidente Degan assicura il sgo interes- 
samento e rinvia il seguito dell’esame ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMJNA ALLE 13,45. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1972, ORE 16. - 
Presidenza del Presidente CATELLA. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per i tra- 
sporti e l’aviazione civile Giglia e per le po- 
ste e le telecomunicazioni Canestrari. 

Disegno di legge: 
. Finanziamento di un programma straordina- 
rio di interventi per I’ammodernamento e il poten- 
ziamento della rete delle ferrovie dello Stato per 
l’importo di 400 miliardi di lire (Parere della I ,  della 
V e della V I  Commissione) (543). 

(Seguito del la  discussione e approvazione). 

I1 Presidente comunica che il gruppo-co- 
munista, successivamente alla riunione del- 
l’Ufficio di Presidenza integralo dai rappre- 
sentanti di gruppo, ha comunicato di ritirare 
la richiesta di rimessione in Aula del prov- 
vedimento presentata nella precedente seduta. 
Si prosegue, quindi, l’esame degli articoli. 
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L’articolo 1 è approvato nel testo del di- 
segno di legge. 

L’articolo 2 è approvato con un emenda- 
mento Korach ed altri inteso a spostare la 
prima alinea alla seconda alinea e con un 
emendamento Marzotto Caotorta inteso a po- 
tenziare le linee di collegamento della rete 
ferroviaria italiana con le confinanti reti eu- 
ropee nonché le linee al servizio dei mag- 
giori porti. 

All’articolo 3 è respinto un emendamento 
Foscarini inteso ad inserire al primo comma 
il parere di una Commissione interparl amen- 
tare nonché la possibilità di proposta delle 
regioni; su tale emendamento, votato per parti 
separate, il deputato Guerrini si dichiara 
contrario per quanto concerne la Commissio- 
ne interparlamentare, mentre si astiene per 
la parte concernente la proposta delle regioni. 

L’articolo 3 8 ,  quindi, approvato con un 
emendamento del deputato Marzotto Caotorta 
inteso a far comunicare, prima dell’emana- 
zione dei relativi decreti, i programmi di pia- 
ni parziali al Parlamento. 

L’articolo 4 è approvato con un emenda- 
mento del deputato Piccinelli inteso a ridur- 
re a 3 anni i tempi di erogazione dei 400 
miliardi in ragione di 110 miliardi per il 
1973, 165 miliardi per il 1974 e di 125 mi- 
liardi per il 1975. 

Gli articoli 5 e G sono approvati senza 
modificazioni. 

L’articolo 7 è approvato senza modifica- 
zioni dopo che è stato respinto un  emenda- 
mento del deputato Korach inteso a far rien- 
trare nelle rate di ammortamento dei mutui 
da contrarre e delle obbligazioni da emettere 
anche gli interessi. 

L’articolo 8 è approvato senza modifi- 
cazioni. 

Sull’articolo 9 i deputati Korach, Gugliel- 
mino e Foscarini chiedono assicurazioni sul- 
la effettività di erogazione nel Mezzogiorno 
delle somme espressamente previste per que- 
sto settore. 

L’articolo 8 ,  quindi, approvato con un 
emendamento Guglielmino, Ferdinando Rus- 
so, Guerrini e Poli inteso ad elevare a 130 
miliardi il limite minimo di spesa per l’am- 
modernamento e poienziamento delle linee e 
degli impianti dell’Italia meridionale e in- 
sulare. 

R, quindi, approvato un articolo aggiun- 
tivo presentato dai deputati Marzotto Cao- 
torta e Carri inteso a mettere in condizione 
le aziende produttrici di .  materiale rotabile 
di attrezzarsi per un programma di produ- 

zione predeterminato attraverso una program- 
mazione poliennale delle commesse secondo 
criteri di omogeneità e consistenza. 

L’articolo 10 è ‘approvato senza modifi- 
cazioni. 

Si passa all’esame degli ordini del giorno. 
Sono. accolti dal Governo i seguenti ordi- 

ni del giorno: 

(( La X Commissione trasporli:’ ‘ 

in sede di discussione del disegno di. 
legge n. 543 concernente il piano ponte delle 
ferrovie dello Stato., 

a im.piegare i 267 miliardi per. gli impianti 
fissi di cui all’articolo 1 del disegno di legge 
nel modo seguente: 

40 miliardi per quanto attiene ai pen- 
dolari; 

42 miliardi per trasporlo’ merci; . 
95 miliardi per impianti nel ‘Mezzo- 

‘40 miliardi per la. direttissima Roma- 

50 miliardi per opere urgenti e d i  rilie- 
vo.in tutta Italia. 

Raggiungendo in termini globali la di- 
slinzione di una somma non inferiore a 130 
miliardi per l’ammodernamento e il poten- 
ziamento delle linee e degli impianli dell’Ita- 
lia meridionale ed insulare n. 

impegna il Governo . . 

giorno; 

Firenze; , . .  

(0/543/1/10) MARZOTTO CAOTORTA, GUERRINI, 
POLI, ALESSANDRINI, Gu- 

, . 
GLIELMINO, BAGHINO. 

., 
. -. .- _* . . 

5 . 7  .., .,.<‘;(,p . ‘i7p:’.,,,., ,. i 

L. . .. .- 

(( La X Commissione trasporti, 
in sede di discussione del disegno di leg- 

ge n. 543 concernente ‘il piano ponte delle 
ferrovie dello Stato, 

udite le dichiarazioni del Governo in me- 
rito alla situazione dell’Istituto nazionale tra- 

impegna il Governo . 
a riferire entro il mese di gennaio 1973 sulla 
situazione dell’INT e a prospettare i relativi 
opportuni provvedimenti per risolvere i pro- 
blemi dell’Istituto nazionale dei trasporti )). 
(0/543/2/10) MARZOTTO CAOTORTA, GUERRINI, 

sporti, 

POLI, GUGLIELMINO. 

(( La X Commissione trasporti, 
rilevato che la legge 29 marzo 1956, 

n. 277, pone il territorio di Trieste sullo stesso 
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piano del Mezzogiorno per ciò che riguarda 
le forniture e le lavorazioni delle amministra- 
zioni pubbliche, 

impegna i l  Governo 
a destinare alle imprese site nel territorio di 
Trieste una quota non inferiore a quella asse- 
gnata alIe analoghe imprese dell’ItaIia meri- 
dionale 1).  

(0/543/4/10) POLI, BELCI, SKERK, MAROCCO. 

(( La X Commissione trasporti, 
in sede di approvazione del disegno di 

legge n. 543, 
considerato come sia indilazionaabile la 

costruzione di un raccordo ferroviario diretto 
dall’aeroporto di Fiumicino alla città ‘di Roma, 

invita il Governo 
a provvedere, con gli stanziamenti previsti 
dal disegno #di legge n. 543, all’immediata 
costruzione dell’anello ferroviario nel tratto 
necessario per svincolare il tratto della linea 
Roma-Maccarese e rendere quindi possibile la 
destinazione di questo tratto al collegamento 
ferroviario con Fiumicino, tanto più che la 
sede ferroviaria da, Roma-San Pietro a Mac- 
carese è gih stata costruita da  molti anni e 
resta tuttora inutilizzata D. 
(0/543/5/10) MARZOTTO CAOTORTA, PICCINELLI, 

BELCI, MAROCCO, Russo FERDINANDO, 
MERLI, GUERRINI, POLI, CATELLA, FIO- 
RIELLO, ALESSANDRINI. 

(( La X Commissione trasporti, 
rilevala la importanza che assume nel 

sistema ferroviario italiano una linea, di rapida 
comunicazione fra Roma e Milano attraverso 
i più importanti centri ,della costa tirrenica, 

invita il Governo 
a voler dare incarico al gruppo di tecnici 
che ha già effettuato alcuni importanti studi 
per la ristrutturazione e il potenziamento della 
linea pontremolese mediante la realizzazione 
di una variante fra Avenza-Aulla e Pontre- 
moli, affinché predisponga un progetto col 
quale oltre a prevedere il raddoppio della li- 
nea Vezzano-Aulla., si programmi la nuova 
linea a scorrimento veloce Avenza-Aulla-Pon- 
tremoli-Fornovo-Fidenza 1 1 .  

(0;‘543,%,’10) POLI, BAGHISO, BOGI. 

(( La X Commissione trasporti, 
in sede di discussione del disegno di 

legge n. 543 concernente il piano ponte delle 
ferrovie dello Stato, 

invita il Governo 
a stanziare le somme occorrenti per predi- 
sporre il progetto di massima per l’ammo- 
dernamento e il potenziamento della linea 
Roma-Milano via Avenza-Aulla-Pontremoli e 
per il raddoppio della Vezzano-Santo Stefano- 
Aulla D. 

(0/543/7/10) POLT. 

(( La S Coinmissione trasporti, 
in sede di discussione del disegno di 

legge IL 543 concernente il piano ponte delle 
ferrovie dello Stato; 

considerato che gli stanziamenti previsti 
sono da considerare insufficienti per le neces- 
sit,b della Sardegna, 

invita i l  Governo 
nd incrementare gli stanziamenti previsti per 
la Sardegna in modo tale da assicurare i l  
completamento del raddoppio del tratto di 
1 inea Cagliari-Decimomannu, delle già pro- 
grammate rettifiche di tracciato di alcuni 
tratli della linea Cagliari-Sassari e della 
sistemazione dellc stazioni di Sassari e Ca- 
gliari )). 
(0/543/8/  10) POLI.  

‘Sono accolti come raccomandazione i se- 

(( La S Commissione trasporti, 

guenti ordini del giorno: 

considerato come sia fondamentale per le 
coniunicazioni 1ra l’Italia centrale e l’Italia set- 
tentrionale una moderna sistemazione della 
ferrovia Parma - Politremoli - Sarzana - Massa, 
anche in vista del completamenlo dell’auto- 
slrada Parma-Massa, 

invita il Governo 
a provvedere, con gli stanziamenti previsti dal 
disegno di legge n. 543, a proseguire i lavori 
di raddcppio gi& iniziati e a predisporre il 
progetto definitivo per quanto attiene al pas- 
saggio del valico appenninico n. 
(0/5’13 3/10) M E R L I ,  PICCINELLI. 

(( La X Commissione trasporti, 
impegna il Governo: 

a dare la precedenza, nella utilizzazione 
delle somme destinate all’adeguamento ed :i1 
potenziamento degli impianti fissi, al comple- 
tamento delle opere in avanzata fase di  ese- 
cuzione, al fine di dare rapida produttivith 
alle ingenti somme già spese; 
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in particolare ritiene non più ulterior- 
niente procrastinabile il completamento della 
nuova stazione ferroviaria di Pescara, nella 
considerazione che le opere sono state iniziate 
da oltre sei anni, che i manufatti già realiz- 
zati per l’importo di una decina di miliardi 
minacciano di deperire e che l’intero raddop- 
pio della linea ferroviaria litoranea adriatica 
non può essere completato in uno dei suoi 
nodi più importanti senza l’attivazione del 
nuovo’ scalo il che pregiudica la potenzialità 
dell’intera tratta da Ancona a Foggia n. 
(0/543/9/10) MANCINI ANTONIO. 

(( La X Commissione trasporti, 
considerate le attuali strozzature esistenti 

lungo le vie principali della Sicilia, le quali 
limitano la potenzialità di circolazione e la 
capacità di traffico passeggeri e merci, 

invita il Governo 
a provvedere, nel piano dei provvedimenti 
specifici per il Mezzogiorno, ai raddoppi della 
Messina-Palermo, Messina-Catania e Catania- 
Siracusa attraverso il rapido funzionamento 
dei tratti Messina-Barcellona, Santo Stefano- 
Fiumetorto, Calatabiano - Guardiamangano - 
Giampilieri-Calatabiano nonché a migliorare 
le condizioni della linea di Cocca-Fiumetorto )). 
(0/543/10/10) Russo FERDINANDO, PUMILIA. 

I1 deputato Guerrini, per dichiarazione di 
voto, premesso che non ritiene, sul piano po- 
litico, che il Governo possa gestire la presente 
legge preannpncia che, a seguito dell’introdu- 
zione di alcune significative modifiche e del- 
l’accettazione di alcuni ordini -del giorno ri- 

I collegantisi tutti alla necessità di assicurare 
rapidamente idonee commesse ad aziende in 
notevole difficoltà, esprimerà voto favorevole 
al provvedimento anche se è necessario riba- 
dire che tale voto non può in alcun modo 
essere interpretato come adesione politica al 
Governo. 

I1 deputato Ceravolo nel preannunciare la 
astensione del gruppo comunista sottolinea 
l’accoglimento di alcuni emendamenti quali- 
ficanti intesi a devolvere maggiori stanzia- 
menti a favore del Mezzogiorno nel quadro 
di una nuova politica dei trasporti reiterata- 
mente, ma invano auspicata dal suo gruppo; 
il gruppo comunista non voterà a favore del 
provvedimento per il permanere di una poli- 
tica dei trasporti che non concede il dovuto 
ruolo al trasporto su rotaia e che denota la 
mancanza di volontà di risolvere i fondamen- 

tali problemi dei trasporti collegati con le esi- 
genze economiche del paese; inoltre, il prov- 
vedimento in esame consente una capacità di 
spesa annuale inadeguata e inferiore a quella 
prevista nel prossimo piano poliennale. 

I1 Sottosegretario Giglia fornisce, quindi, 
chiarimenti al deputalo Guglielmino precisan- 
do che il prossimo piano poliennale potrà es- 
sere presentato al  Parlamento presumibil- 
mente nel prossimo mese. 

Al termine della seduta il provvedimento 
è, quindi, votato nel suo complesso a scrutinio 
segreto ed approvato. 

Disegni di legge: 
w- 

Rivalutazione delle indennità per l’uso di vei- 
coli a motore di proprietà dei dipendenti dalle 
Aziende del Dlinistero delle poste e delle telecomu- 
nicazioni (Approvato dalla VIII Commissione per- 
manente del Senato) (Parere della I e della V Com- 
missione) (1080) ; 

Modificazioni ed integrazioni alla legge 11 feb- 
braio 1970, n. 29, contenente disposizioni sulle com- 
petenze accessorie del personale dipendente dal Mi- 
nistero delle poste e delle telecomunicazioni (Ap- 
provato dalla VIII Commissione permanente del Se- 
nato) (Parere della I e della V Commissione) (1081). 

(Discussione e approvazione). 

Su proposta del relatore Antonio Mancini 
la Commissione esamina congiuntamente i 
provvedimenti. 

Dopo esposizione del relatore Antbnio Man- 
cini, il deputato Guerrini dichiara il proprio 
consenso ai provvedimenti pur rilevando an- 
cora una volta che la materia dovrebbe essere 
trattala con provvedimenti amministrativi 
onde non sminuire la funzione del Parla- 
mento. 

11 deputato Scipioni si associa al deputato 
Guerrini rilevando sul disegno di legge n. 1080 
la esiguith delle indennitk particolarmente per 
i porla.lettere locali, mentre per il disegno di 
legge 11. 1081 chiede che il Governo confermi 
I’impegno, assunto presso il Senato, affinché 
le indennitb previste siano considerate al net- 
to delle ritenule erariali nel quadro del rior- 
dinamento organico del settore. 

Dopo interventi favorevoli dei deputati 
Piccinelli, Poli e del Sottosegretario Canestrari 
sono votati ed approvat,i senza modificazioni 
i singoli articoli dei provvedimenti i quali 
vengono successivamente votati a scrutinio 
segreto nel loro complesso ed approvati. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 19,15. 
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AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1972, ORE 9,15. - 
PTesidenza del Presidente TRUZZI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’agricol- 
lura e le foreste. Venturi. 

Proposte di legge: 

Truzzi: Proroga delle disposizioni contenute 
nel’la legge 8 agosto 1972, n. 462 (1276); 

Strazzi ed altri: Canone di affitto dei fondi ru- 
stici per le annate agrarie 1970-71, 1971-72 e 1972-73 
(Urgenza) (Parere della I V  Commissione) (1107). 

( D i s c u s s i o n e  e appiovazione). 

Il ‘Presidente Truzzi svolge la relazione 
sulle- due ’proposte. D.opO avere ricorda.to che 
a seguito della sentenza n. 155/72 della ,Corte 
costituzionale già il Parlamento ha approvato 
nell’agosto 1972 una legge avente lo scopo di 
prorogare .il pagamento dei canoni salvo con- 
guaglio i.n base alle norme sostitutive di quelle 
dichiarate illegittime, sottolinea la necessita 
di approvare una nuova proroga in attesa 
deil’approvaeione del disegno di legge n. 945, 
che ,disciplina la materia ,del fitto ‘dei fondi 
rustici in osservanza della, pronuncia ,della 
Corte costituzionale. Propone di scegliere come 
testo base la’ sua proposta poiché la proposta 
Strazzi non può. essere considerah un puro 
e semplice provvedimento di proroga, fissando 
essa l’ammontare dei canoni senza peraltro 
indicare un termine <di scadenza, il che, se- 
condo il parere della Commissione giustizia, 
fa’ sorgere seri dubbi ‘di costituzionalità. In- 
forma infine che la Commissione giustizia ha 
espresso parere favorevole suggerendo di pre- 
mettere a.1 primo comma dell’articolo unico 
della sua proposta di legge un nuovo comma 
nel quale si indichi che il termine fissato dal- 
l’articolo 1 della legge 8 agosto 1972, n.  462, 
è prorogato al 10 marzo 1973. Per venire in- 
contro alle esigenze manifestaie di fissare un 
termine più lungo, si dichiara fa.vorevole al- 
l’indicazione del termine del 15 marzo 1973 
proponendo di modificare in tal .senso l’arti- 
colo unico della proposta di legge n. 1276. 

Si apre la discussione sulle linee generali. 
I deputati Tassi e Sponziello nel ribadire 

quanto a suo tempo dichiarato a. proposito 
della legge 8 agosto 1972, n. 462, si dicono 
cor,trari ad entrambe le proposte che sono, 
a loro avviso, viziale di incostituzionalità poi- 
ché prorogano la validith di norme ritenute 
illegittime dalla Corte costituzionale. Per 
quanto riguarda il merito della questione, le 

nuove norme si rivelano inutili perché non 
potranno sanare sit.uazioni di morosità già 
verificatesi in precedenza, né si ha notizia 
di nuove vertenze insorte. Chiedono che ven- 
ga investita la Commissione Affari costituzio- 
nali per il parere sulle due proposte. 

I1 deputato Bardelli nel dichiara.rsi d’ac- 
cordo sull’opportunità di una pioroga, già da 
tempo sollecitata .dal suo gruppo, ritiene che 
il termine indicato ‘sia troppo. breve. D’altra 
parte, l’approvazione della proroga non ri- 
solve i problemi ,di fondo sui quali il suo 
gruppo, pur senza. volontà ostruzionistica, in- 
tende sostenere una decisa battaglia per mi- 
gliorare sostanzialmente i l  testo del disegno 
di legge n. 945 che modifica in alcune sue 
parti la legge 11 febbraio 1971, n. 11. In 
riferimento all’ultimo comnia della proposta. 
Truzzi, chiede se non ‘sia opportuno indicare 
espressamente i pagamenti effettuati per l’an- 
nata agraria 1971-72 in base alla legge 8 ago- 
slo 1972, n. 462. 

I1 .deputa.to Strazzi, ‘dopo aver ricordato 
che il suo gruppo ha presentato una proposta 
di proroga per consentire un migliore appro- 
fondimento di tutta la complessa materia dei 
patli agrari, si dichiara d’accordo sulla pro- 
posta Tyuzzi, con le modifiche indicate dallG 
stesso Presidente. 

I1 ‘deputato De Leon.ardis richiama l’atten- 
zione sulla necessita di pervenire ad una sol- 
lecita approvazione anche del disegno di legge 
n. 945, perché la proroga, pur necessaria, non 
costituisce una vera soluzione, e ha. anche 
riflessi negativi nelle campagne. Né si possono 
escludere eventuali censure della Corte costi- 
tuzionale. 

I1 depulato Salvatore traendo spunlo dal- 
l’intervento del deputato De Leonardis riba- 
disce che l’accordo sulla proroga proposta dal 
Presidente Truzzi non implica una modifica 
dell’atteggiamento di ferma opposizione del 
gruppo socia1ist.a nei confronti del disegno 
di legge n. 945, e rinnova la richiesta che si 
discuta al più presto tutta !a materia dei patti 
agrari e della riforma strutturale in agricol- 
tura. 

I1 deputato Esposto nel ribadire la, dispo- 
nibilitct del gruppo comunista ad una colla- 
borazione costruttiva laddove la ma,g’ w ioran- 
za dimost.ri delle concrete aperture, come nel 
caso della proposta di proroga invocata dal- 
le opposizioni di sinistra, fa notare che spes- 
so si attribuiscono alla proprietit fondiaria 
delle false buone intenzioni (come è emerso 
anche da recenti dichiarazioni del Ministro 
Natali) perché questa non si preoccupa tan- 
to della messa in mora degli affittuari. ma 
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persegue piuttosto l’obiettivo di un ritorno 
alla contrattazione privata, fiancheggiata in 
questo dalle forze politiche più retrive. Per 
quanto riguarda il termine della proroga la 
soluzione veramente aderente alla situazione 
del mondo agricolo sarebbe stata quella della 
fine dell’annata agraria 1972-73. 

I1 Presidente Truzzi rispondendo ai vari 
oratori ribadisce la legittimità costituzionale 
della sua proposta che mira a fissare una 
semplice proroga e non entra nel merito del- 
l’ammontare dei canoni. Né  si può accettare 
la soluzione di affidare alla contrattazione 
privata la materia di patti agrari, che il le- 
gislatore repubblicano sin dal 1947 ha inteso 
disciplinare per la sua indubbia rilevanza; 
va notato d’altra parte che in quasi lutti i 
paesi lo Stato è intervenuto per disciplinare 
i contratti agrari sottraendoli alla libera di- 

‘sponibilitk delle parti private. Xon ritiene 
che si debba richiedere il parere della I Com- 
missione dal momento che il Presidente del- 
la Camera ha ritenuto di investire solo la 
Commissione giustizia. Al deputato Bardelli 
fa notare che ritiene superfluo fare espresso 
riferimento nell’ultimo comma della sua pro- 
posta ai pagamenti effettuati per l’annata 
agraria 1971-72 in base alla legge 8 agosto 
1972, perché il testo in discussione si applica 
a tutti i casi per i quali non sia ancora in- 
tervenuta una t,ransazione, riguardanti anche 
l’annata agraria 1971-72, come del resto si ri- 
leva dalla relazione al progetto di legge. Con- 
cludendo raccomanda alla Commissione di 
approvare la proposta di legge con le piccole 
modifiche gih indicate nella relazione intro- 
duttiva. 

I1 Sottosegretario Venturi dopo aver dichia- 
rato il suo accordo sulla proposta Truzzi con 
le modifiche indicate dal Presidente, prende 
atto della richiesta avanzata da più parti sulla 
discussione a breve scadenza dei problemi ge- 
nerali riguardanti i contratti agrari. 

Si passa all’esame dell’articolo unico della 
proposta di legge Truzzi, assunto come testo 
base. 

I1 Presidente propone i due seguenti emen- 
damenti: 

Par precedere il p r imo  comma dal seguen- 
le:  cc I1 termine fissato dalI’articolo 1 della leg- 
ge 8 agosto 1.972, n. 462, è prorogato al 15 mar- 
zo 1973 ) I .  

Sosti luire nel  p r i m o  comma .le parole: (i I? 
marzo 1973 1) con le parole: (1 15 marzo 1973 n. 

I due emendamenti posti in votazione sono 
approvati. 

I deputati Giannini e Frasca, intervenendo 
per dichiarazione di voto, fanno rilevare che 
il voto favorevole che essi esprimeranno sulla 
proposta Truzzi - pur non essendo pienamente 
soddisfatti del termine fissato al 15 marzo 
1973 - non significa una rinuncia alla battaglia 
che le opposizioni di sinistra intendono soste- 
nere sul disegno di legge n.. 945 al fine di sal- 
vaguardare il contenuto positivo della legge 
De Marzi-Cipolla. 

I1 disegno di legge posto successivamente 
in votazione a scrutinio segreto, è approvato, 
con assorbimento della proposta di legge Straz- 
zi ed altri n. /107. 

, 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDì 13 DICEMBRE 1972, ORE 11,15. - 
Presidenza del Presidente TRUZZI. - Inter- 
viene il  Sottosegretario di Stato per l’agri- 
coltura e le foreste, Venturi. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 15 no- 

vembre 1972, n. 661, concernente l’organizzazione co- 
mune dei mercati nei settori del tabacco greggio, 
vitivinicolo, dei prodotti della pesca e delle sementi; 
talune misure di politica congiunturale da adottare 
nel settore agricolo in seguito all’ampliamento tem- 
poraneo dei margini di fluttuazione delle monete di 
alcuni Stati membri; l’integrazione del decreto-legge 
23 ottobre 1964, n. 989, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 dicembre 1964, n. 1350 (Parere alla 
VI  Commissione) ,(1289). 

11 relatore Prearo fa osservare che il de- 
creto sottoposto a conversione si è reso neces- 
sario per introdurre nel nostro ordinamento 
la regolamentnzione comunitaria riguardante 
misure affatto particolari non inquadrabili nel- 
la vigente legislazione nazionale. $ noto che 
a seguito della fluttuazione di alcune monete 
europee, anche in relazione agli accordi di 
Washington del 18 dicembre 1971, la Comunith 
ha emanato alcuni regolamenti che hanno pre- 
visto misure compensative negli scambi com- 
merciali dei paesi membri, in base alle quali 
questi sono autorizzati a riscuotere all’impor- 
tazione ed a concedere all’esportazione im- 
porli di compensazione - che la stessa Comu- 
nilh ha modificato con successivi regolamenti - 
calcolati con riferimento alla media aritmetica 
dei corsi di cambio rilevati in un periodo di 
sette giorni. 

I1 deputato Bardelli dichiara che il suo 
gruppo voterk contro il provvedimento, innan- 
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zitutto per ragioni di principio intendendo pro- 
testare contro l’abuso dcllo strumento del 
decreto-legge e, inoltre, per motivi di merito 
ritenendo che si debbano sopprimere gli arti- 
coli 2 e Il, poiché non si può ammettere che 
materie di grande rilevanza che interessano 
anche le Regioni non siano esaminate con 
l’intervento di queste ultime e passate al va- 
glio del Parlamento. 

I1 deputato Vetrone fa osservare al depu- 
lato Bardelli che il provvedimento in esame 
intende favorire le esportazioni italiane che 
risulterebbero grandemente danneggiate se 
non si applicassero le misure compensative au- 
torizzate dai regolamenti comunitari a seguito 
della fluttuazione delle monete comunitarie. 
Né s i  pui, dimenticare che con l’entrata in 
vigore del trattalo sulle risorse proprie, il 
I o  gennaio 1971, è necessario procedere ad un 
adeguamenlo della nostra legislazione, poiché, 
secondo un calendario previslo in detto trat- 
tato, il getlito dei prelievi agricoli e dei dazi 
doganali sarh progressivamente trasferito alla 
Coniunith. 

Dopo la replica del relatore Prearo e del 
Sottosegretario Venturi, la Commissione de- 
cide di esprimere parere favorevole. 

s VOLG I MENTO DI INTERROGAZIONI. 

I1 Sottosegretario Venturi rispondendo alla 
interrogazione Flamigni (5-00006) sul mancato 
trasferimento di una parte della superficie fo- 
restale e demaniale alla regione Emilia-Roma- 
gna, dichiara che sono stati effettuati i trasfe- 
rimenti a questa regione delle foreste che rien- 

trano nel patrimonio forestale dello Stato e 
non possono esserlo per quei territori posse- 
duti dall’Azienda per le foreste demaniali ad 
altro titolo e che, comunque, risultano neces- 
sari per l’assolvimento di funzioni e compiti 
riservati allo Stato a norma del decreto dele- 
gato 15 gennaio 1972, n. 11. 

Alla data del 1” gennaio 1931 erano in cor- 
so di acquisizione a1 patrimonio dell’Azienda 
alcune superfici forestali che saranno trasfe- 
rite alla regione Emilia-Romagna non appena 
saranno perfezionati gli atti di acquisto. 

Il deputato Flamigni si dichiara insoddi- 
sfatto perché ritiene ingiustificato il mancato 
trasferimento alla regione Emilia-Romagna 
del patrimonio forestale spettantele ed anche 
perché il Governo dimostra, attraverso questo 
caso particolare, un persistente atteggiamen lo 
di resistenza nei confronti dell’attuazione com- 
pleta dell’ordinamento regionale. 

I1 Sottosegretario Venturi rispondendo alla 
interrogazione Mirate (5-00085) fa osservare 
che non sono stati effettuati interventi in fa- 
vore delle cantine sociali perché essi non sa- 
rebbero stati compatibili con le disposizioni 
del regolamento comunitario 816/70 sull’orga- 
nizzazione comune del mercato vitivinicolo. 

I1 deputato Mirate si dichiara insoddisfatto 
perché il Governo non ha effettuato alcun in- 
tervento nel settore vinicolo e rileva la neces- 
sità che vengano al più presto presi provve- 
dimenti adeguati in sostituzione di quelli at- 
tualmente in vigore, annunciando che il suo 
gruppo si riserva di assumere opportune ini- 
ziative in questo campo. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 14 dicembre, ore 11 e 16,30. 

COMMISSIONI RIUNITE 
I (Affari costituzionali) e XIV (Igiene 

. e sanità) 

Giovedì 14 dicembre, ore 10,30. 

Discussione del disegno e delle proposte 
d i  legge: 

Modifiche ai compiti, all’ordinamento ed 
alle strutture dell’Istituto superiore di sanità 
(1027); 

CARUSO ed altri: Modifiche ai compiti, al- 
l’ordinamento e alle strutture dell’Istituto su- 
periore di sanità (Urgenza)  (659); 

FOSCHI e FRACANZANI: Riforma dell’Istituto 
superiore di sanità (823); 0 

- Relatori: Vecchiarelli, per la I Commis-  
sione; Cattaneo Petrini :Giannina, per la XZV 
Commissione - (Parere della Z I I ,  della V ,  
della VI  e della VIZI Commissione) .  

COMMISSIONI RIUNITE 
XII (Industria) e XIV (Igiene e sanit8) 

Giovedì 14 dicembre, ore 9. 

Esame del disegno d i  legge: 
Brevettabilità dei processi per la produ- 

zione dei medicamenti (869) - (Parere della 
IV e della V Commissione)  - Relatori: 
Mammì, per la  X I I  Commissione; Foschi, peT 
la XZ V Commissione. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Giovedì 14 dicembre. ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame dei  disegni d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cit- 

tadinanza tra la Repubblica italiana e la Re- 
pubblica argentina, concluso a Buenos Aires 
il 29 ottobre 1971 (UTgenza) (1133) - (PaTeTe 
della I V  Commissione) - Relatore: Storchi; 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
europea sulla protezione degli animali nei 
trasporti internazionali, adottata a Parigi il 
13 dicembre 1968 (1134) - (PareTe della X 
e della XZV Commissione) - Relatore: Mar- 
chetti; 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo europeo 
sul collocamento alla pari, con Allegati e Pro- 
tocollo, adottato a Strasburgo il 24 novembre 
1969 (1135) - (PareTe della X I I I  Commissione) 
- Relatore: Marchetti; 

Ratifica ed esecuzione della. Convenzione 
europea per la protezione del patrimonio ar- 
cheologico, firmata a Londra il 6 maggio 1969 
(Urgenza) (1136) - (Parere della ZV e della 
VZII Commissione) - Relatore: Salvi; 

Integrazione di lire 8 miliardi dell’autoriz- 
zazione di spesa prevista dalla legge 15 dicem- 
bre 1969, n. 1024, per l’acquisto e la costru- 
zione di immobili per le rappresentanze diplo- 
matiche e consolari (AppTovafo dal Senato) 
(1142) - (Parere della V Commissione) - Re- 
latore: Storchi; 

Proroga del contributo a favore dell’Asso- 
ciazione italiana per il Consiglio dei comuni 
d’Europa con sede in Roma, per il quadrien- 
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nio 1971-1974 (AppTovato dal Senato) (1143) 
- (PaTere della V Commissione) - Relatore: 
S torchi. 

Intemogazione: 
SEGRE ed altri: 11. 5-00177 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Contributo a favore del nuovo ospedale ita- 

liano in Ruenos -4ires (UTgenza) (954) - (Pa- 
Tere delln V Commissione) - Relatore: 
Storchi. 

-- 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 0 

Giovedì 14 dicembre, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

Seguito della discussione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Modificazioni al codice di procedura pe- 
nale al fine di accelerare e semplificare i pro- 
cedimenti (Approvato dal Senato) (1248); 

CONCAS ed altri: Modificazione all’artico- 
lo 277 del codice di procedura penale concer- 
nente il mandato di cattura obbligatorio e la 
liberth provvisoria condizionata (754); 

GARGANI: Abrogazione del secondo comma 
dell’articolo 277 del codice di procedura pe- 
nale (1015); 
- Relatore: Dell’Andro. 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

Senatori ARENA ed altri: Nuove disposi- 
zioni in materia di assegnazione di posti nei 
concorsi notarili (Approvata dalla I l  Com- 
missione peTmanente del Senato) (1055); 
- Relatore: La Loggia. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno di leggp:  

Delega legislativa al Governo della Re- 
pubblica per l’emanazione del nuovo codice 
di procedura penale (864); 
- Relatore: Dell’Andro; 
- (PareTe della I e della B Commissione).  

Esame della pproposla d i  legge: 
Senatore COPPOLA: Norme per la determi- 

nazione degli onorari, dei diritti accessori, 
delle indennità e dei criteri per il rimborso 
delle spese spettanti ai notai (Approvata dalla 
I l  Commissione peTmanente del Senato)  (702); 
- Relatore: Micheli Pietro. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Giovedì 14 dicembre, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Attivitk e disciplina dell’Ente autonomo di 
gestione per le aziende minerarie metallurgi- 
che - EGAM (674) - (PareTe della VZ e della 
X I I  Commissione);  

CARDIA ed altri: Nuove norme concernenti 
la programmazione dell’attivith, la disciplina 
e il finanziamento dell’Ente di gestione per le 
aziende minerarie (EGAM) (222) - (Parere 
della I e della X I I  Commissione);  

Tocco ed altri: Provvedimenti per l’ap- 
prontamento e l’esecuzione di un piano di ri- 
strutturazione e razionalizzazione dell’attività 
estrattiva e per la disciplina ed il finanzia- 
mento dell’Ente autonomo di gestione per le 
aziende minerarie metallurgiche (EGAM) (417) 
- (PareTe della I ,  della VI e della X I I  Com- 
missione)  ; 

CARTA ed altri: Provvedimenti per la ri- 
strutturazione, la disciplina, il finanziamento 
dell’Ente autonomo di gestione per le aziende 
minerarie e metallurgiche (( EGAM 11, e per 
la incentivazione dell’attivit8 mineraria in 
Italia (959) - (Parere della I ,  della VI e de2la 
X I I  Commissione);  
- Relatore: Molè. 

IN SEDE REFERMTE. 

Seguito dell’esame de i  disegni d i  legge: 
Aumento del capitale della Sociebh per la 

gest,ione e partecipazioni industriali - GEPI - 
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Società per azioni (953) - Relatore: Gava - 
(Parere della V I  e della X I I  Commissione);  

Aumento del fondo di dotazione dell’EFIM 
- Ente partecipazioni e finanziamento indu- 
stria manifatturiera (677) - Relatore: ,Care- 
nini - (Parere della V I  e della XZI Commis-  
sione) ; 

Aumento del fondo di dotazione dell’Ente 
di gestione per le aziende termali - EAGAT 
(675) - Relatore: Carenini - (Parere della I ,  
della V I  e della. X l I  Commissione) .  

Segui to  dell’esame delle proposte d i  
legge: 

BONOMI ed altri: Integrazione del fondo 
istituito dall’articolo 8 della legge 16 maggio 
1970, n. 281, da destinare per l’esercizio 1972 
alle regioni per l’adempimento delle funzioni 
in materia di agricoltura (264); 

ESPOSTO ed altri: Contributo speciale plu- 
riennale alle regioni per investimenti pubblici 
in agricoltura (381); 

ziamento alle Regioni per interventi pubblici 
in agricoltura (419); 
- Relatore: Tarabini - (Parere della I ,  

della VI  e della X I  Commissione) .  

CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA: Finan- 

Esame del disegno e delle proposte d i  
legge: 

Norme per il finanziamento dell’attività 
agricola (1182); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE: Inte- 
grazione del fondo istituito dall’articolo 8 del- 
la legge 16 maggio 1970, n. 281 (1022); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA: Finan- 
ziamento degli interventi pubblici in agricol- 
tura (1023); 

CONSIGLIO REGIONALE DELL’EMILIA-ROMAGNA: 
Finanziamenti alle regioni per interventi e 
investimenti in agricoltura (1103); 

CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO: Finanzia- 
mento alle Regioni per interventi in agricol- 
tura (1108); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA: Fi- 
nanziamento alle Regioni per interventi pub- 
blici in agricoltura (1149); 
- Relatore: Tarabini - (Parere della I ,  

della VI  e della XZ Commissione) .  

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Giovedì 14 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

Senatori MARCORA ed altri: Norme per il 
riconoscimento dell’obiezione di coscienza 
(Approvata dal Senato) (1247) - (Parere della 
I e della IV Commissione); 

FRACANZANI ed altri: Riconoscimento del- 
l’obiezione di coscienza e servizio civile (127) 
- (Parere della I ,  IV ,  V e XIZI Commis-  
sione); 

MARTINI MARIA ELETTA ed altri: Riconosci- 
mento giuridico dell’obiezione di: coscienza 
(488) - (Parere della I e della IV Commis-  
sione) ; 

SERVADEI ed altri: Riconoscimento della 
obiezione di coscienza (616) - (Parere della 
I ,  ZI, IV e X I I I  Commissione); 

ANDERLINI: Norme per il riconoscimento 
della obiezione di coscienza (1119) - (Parere 
della I ,  I I  e IV Commissione); 
- Relatore: de Meo. 

VIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(1s tr u zione) 

Giovedì 14 dicembre, ore 9,30.. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del ’disegno d i  
legge: 

Istituzione di corsi abilitanti all’insegna- 
mento nelle scuole secondarie di primo grado 
in lingua tedesca e delle valli ladine della 
provincia di Bolzano (867) - (Parere della 
Z Commissione) - Relatore: Mitterdorfer. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d ì  legge: 
GALLI ed altri: Aumento del contributo 

dello Stato in favore della biblioteca italiana 
per i ciechi (C Regina Margherita )) e del Cen- 
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tro nazionale del libro parlato (991) - Rela- 
tore: Reale Giuseppe - (Parere della V Com- 
nzissione) ; 

GUI ed altri: Concessione di un contributo 
annuo all’Ente nazionale Francesco Petrarca 
in Padova (112) - Relatore: Miotti Carli 
Rmalia - (Parere della I I  e della V Commis-  
sione).  

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Concessione di un contributo annuo a fa- 

vore dell’università degli studi di Roma per 
il funzionamento della scuola di perfeziona- 
mento in studi europei presso la facolta di 
economia e commercio (1028) - Relatore: Ro- 
gnoni - (Parere della V Commissione). 

Esame della proposta d i  legge: 
MITTERDORFER: Modificazione dell’articolo 2 

della. legge 12 febbraio 1957, n. 46, concer- 
nente la ricostruzione della carriera e il t.rat- 
tamento di ‘quiescenza degli insegnanti di lin- 
gua straniera (636) - Relatore: Bellotti - 
(Parere della V Commissione).  

Esume del disegno d i  lcgge: 
Senatori PIERACCINI ed altri; e disegno di 

legge di iniziativa .del Presidente del Consiglio 
dei ministri: Concessione di un contributo 
stra.ordinario all’ente autonomo (( La Biennale 
di Venezia 1) (Approvato,  in un testo unificato, 
dal Senato) (1203) - Relatore: Meucci - 
(Parere della I I  e della V Commissione).  

Esame della proposta d i  legge: 
Senatori PIERACCINI ed altri: Nuovo ordi- 

namento dell’Ente autonomo (( La Biennale di 
Venezia )I (1202) - Relatore: Rognoni - 
(Parere della I I ,  della I I I ,  della V e della VI  
Commissione).  

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

europea per la protezione del patrimonio ar- 
cheologico, firmata a Londra il 6 maggio 1969 
‘1136) - (Parere alla I I I  Co?n?nissione) - Re- 
latore: Rertè. 

Parere sul disegno e sulle proposle d i  
legge: 

Modifiche ai compiti, ali’ordinamento ed 
a118 strutture dell’lstituto superiore di sanità 
(1027); 

CARUSO ed alt.ri: Modifiche ai compiti, al- 
l’ordinamento ed alle strutture dell’Istituto 
superiore di sanità (659); 

FOSCHI e FRACANZANI: Riforma dell’Isti- 
tuto superiore di sanità (823) - (Parere alla 
I e alla XIV Commissione)  - Relatore: Pan- 
dolfo. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
FUSARO e CALVETTI: Trasferimento nel ruolo 

degli ispettori centrali del Ministero della pub- 
blica istruzione del personale direttivo e inse- 
gnante della scuola secondaria dichiarato ido- 
neo in pubblico concorso (461) (Parere alla 
I Conamissione) - Relatore: Lindner. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedli 14 dicembre, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

. llisczissione del disegno d i  legge: 
Aumento per tre anni finanziari dello staii- 

ziainento di cui alla legge 22 novembre 1967, 
n. 1219, relativa all’autorizzazione della spesa 
di lire tre miliardi in dieci esercizi finanziari, 
per la costruzione di caserme per la guardia 
di finanza (1002) - Relatore: Luraschi - 
(Parere della V e della VI  Commissione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e della 
proposta d i  legge: 

Interventi per la salvaguardia di Venezia 
(Approvato dal Senato)  (934); 

PELLICANI GIOVANNI ed altri: Norme per la 
salvaguardia e la rinascita di Venezia (783); 
- Relatore: Padula - (Parere della I ,  

della I I ,  della IV ,  della V ,  della V I ,  della 
VIII,  della X I I  e della X I V  Commissione) .  

1%” delle p roposk~  d i  legge: 
 il^^^^^,^ ed altri: Nuove norme per Vene- 

zia (1195) - Relatore: Padula - (Parere 
della I ,  della 16, della IB, della V ,  della V I ,  
della V I l I ,  della X I I  e della X I V  Commis -  
sione). 
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XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 14 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Norme per il finanziamento dell’attività 

agricola (1182) - (Parere alla V Commissione)  
- Relatore: Ciaffi. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Interventi nel settore dei prodotti ortofrut- 

ticoli (1004) - Relatore: Bottari - (PareTe 
della V Commissione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
ZURLO ed altri: ’ Autorizzazione ,di spesa per 

il finanziamento degli enti di sviluppo (650) 
- Relatore: Ciaffi - (Parere della I e della 
V Commissione) .  

interrogazione: 
!3ARDET>T-I : n. 5-00205. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 14 dicembre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito deil’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Modificazioni alla legge 27 luglio 1967, 
11. 658, sulla previdenza marinara (779); 

DURAND DE LA PENNE: Modifiche alla legge 
27 luglio 1967, n. 658, concernente il riordina- 
mento della previdenza marinara (69) ; 

BALLARIN ed altri: Revisione della legisla- 
zione sulla previdenza marinara (329); 

BOFFARDI INES ed altri : Modificazioni alla 
legge 27 luglio 1967, n. 658, sulla previdenza 
marinara (418); 

MACCHIAVELLI ed altri : Modifiche alla leg- 
ge 27 luglio 1967, n. 658, sul riordinamento 
della previdenza marinara (440); 
- Relatore: Boffardi Ines - (Parere della 

T’ e delln X Commissione).  

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledì 20 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per l’emanazione del nuovo codice di 
procedura penale (Urgenza)  (864) - (Parere 
alla IV Commissione) - Relatore: Riccio. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Riordinamento del rapporto di lavoro del 
personale dipendente da enti pubblici (303) - 
(Parere della I l ,  della V ,  della V I  e della X l l l  
Commissione) ; 

BARCA ed altri: Liquidazione degli enti su- 
perflui ed anagrafe degli enti che usano pub- 
blico denaro (38) - (Parere della I l ,  della V 
e della V I  Commissione);  

DI NARDO: Riordinamento del rapporto di 
impiego del personale dipendente da enti pub- 
blici (111) - (Parere della I l ,  della V ,  della 
VI e della X l l l  Commissione) ; 
- Relatore : Galloni. 

Seguito dell’esame della proposta ‘ d i  
legge: 

VAGHI ed altri: Disposizioni per i casi d i  
annullamento di concorsi e di scrutini di pub- 
blici dipendenti e professionisti (592) - Rela- 
tore : Bianchi Fortunato. 

Esnme delle proposte d i  legge: 
PATRIARCA: Norme transitorie per la pro- 

mozione a direttore di sezione nell’ammini- 
strazione centrale del Ministero delle finanze 
integrative dell’articolo 61 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 (194) - Relatore: Nucci - (Parere 
della V I  Commissione) ; 
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ERPIST.4. CQRRIGE 

Nel Bollettino delle Giunte  e delle Com- 

SIMon.Acci: Esiensione agli ex graduati e 
inili tari dell’Arnia dei carabinieri, del Corpo 
della guardia di finanza, del Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza e del Corpo degji 
agenti di custodia dei benefici della legge 22 
giugno 1954, n.  523, concernente la ricongiun- 
zione ai fini del trattamento di quiescenza e 
della buonuscita dei servizi resi allo Satto con 
quelli presentati presso gli enti locali (299); 

ALFANO ed altri : Norma integrativa della 
legge 22 giugno 1954, n. 523, per la ricongiun- 
zioiie, ai fini del trattamento di quiescenza e 
della buonuscita, dei servizi resi allo Stato 
con quelli prestati presso enti locali (614); 
- Relatore: Vecchiarelli - (Parere della 

I l ,  della I V ,  della V e della V I  Commissione);  
MAGGIONI e MIOTTI CARLI AMALIA: Norme a 

favore del personale (( trentanovista )) dello 
Stato (726) - Relatore: Nucci - (Parere della 
V Co?n?nissione) . 

RELAZIONI PRESENTATE 
X1II  Commissione permanente  (Lavoro):  

Norme integrative della legge 27 dicembre 
2953, n. 967, sulla previdenza dei dirigenti di 
aziende industriali (1110); 1 -- Relatore: Cuminetti. 

I 
j 


